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Emanuele Rossi

L
a Liguria è una delle 
due  regioni,  con  la  
Lombardia, che fanno 
segnare i maggiori mi-

glioramenti  sul  rispetto  dei  
tempi d’attesa delle prestazio-
ni sanitarie, nel confronto tra 
il primo semestre del 2025 e il 
primo del 2026. Il dato emer-
ge dal primo bollettino della 
piattaforma nazionale di Age-
nas, l’Agenzia nazionale della 
salute. Dal report si evince in-
fatti che sulle prime visite la Li-
guria  passa  dal  63,2%  
all’82,9% di prestazioni eroga-
te nei tempi rispettati, mentre 
sugli esami diagnostici si pas-
sa dal 70,8% all’85,8%. Si par-
la di miglioramento, quindi, 
ma nel confronto tra tutte le re-
gioni sul rispetto dei tempi del-
le prenotazioni la Liguria non 
è ancora ai primi posti: nona 
per quanto riguarda gli esami 
diagnostici e ottava per quan-
to riguarda le prime visite.

Andando più nel dettaglio 
nei dati riportati dalla piatta-
forma nazionale di Agenas si 
vede anche che invece è peg-
giorata la percentuale delle vi-
site e degli esami nei tempi cor-
retti per quanto riguarda le 
prestazioni “U” cioè quelle ur-
genti da garantire entro 3 gior-
ni: dal 69,9% al 67,4% per le 
prime visite e dal 53,2% al 
49,2% per gli esami strumen-
tali. 

Ma in termini assoluti si trat-

ta di pochi casi: la grande mag-
gioranza delle ricette dei medi-
ci infatti sono per le “D” (entro 
30 giorni) e le “P” (entro 120 
giorni). Tra le “prime visite” 
con priorità “P” la tipologia di 
esame con le performance peg-
giori come tempi di attesa è la 
gastroenterologia, dove la per-
centuale di rispetto dei tempi 
non arriva al 70%. Per gli esa-
mi diagnostici di tipo “D” (da 
fare entro 60 giorni) i dati peg-
giori sono per le risonanze ma-
gnetiche del tronco encefalico 
(il 55% di rispetto dei tempi), 

l’elettromiografia (al 63,3%) 
e la colonscopia (al 72%). Tra 
le performance migliorate di 
più nel corso dell’ultimo anno 
troviamo invece nel caso delle 
visite con priorità “B” (entro i 
10 giorni) la visita cardiologi-
ca (da 82,9% a 90,3%), la visi-
ta dermatologica (da 59,8% a 
70,3%), la visita pneumologi-
ca (da 64,8% a 91,8%). Se 
guardiamo gli esami diagnosti-
ci significativo è il migliora-
mento sul fronte delle ecogra-
fie: eco del capo e del collo da 
76,5% a 86,4%, ecocardio da 

89,1% a 92,3%, eco mamma-
ria da 64,2% a 84,6%, EGDS 
da 54% a 82,6%.

Numeri  che  non  possono  
non  essere  accolti  positiva-
mente dal presidente Marco 
Bucci e dall’assessore regiona-
le Massimo Nicolò: «Si tratta 
di risultati che testimoniano 
un miglioramento dell’orga-
nizzazione del sistema sanita-

rio regionale e rappresentano 
un segnale positivo per i citta-
dini - spiegano - È giusto rico-
noscere i progressi compiuti, 
frutto del lavoro dei professio-
nisti e delle strutture sanita-
rie. Allo stesso tempo, però, 
non possiamo considerare con-
clusa la sfida sulle liste d’atte-
sa. Quasi due prestazioni su 
dieci per le prime visite e oltre 
una su dieci per gli esami conti-
nuano infatti a essere erogate 
oltre i tempi previsti. Per mol-
ti cittadini questo significa at-
tendere troppo a lungo per 
una diagnosi o una visita spe-
cialistica». «Noi adesso dob-
biamo lavorare per colmare 
questo divario - continua l’as-
sessore Nicolò -, non sarà faci-
le, ma ce la dobbiamo fare, 
rimboccarci  le  maniche  so-
prattutto per le visite dermato-
logiche, comunque già miglio-
rate, oculistiche e le colonsco-
pie e lavorare per ridurre il più 
possibile i tempi di attesa e ar-
rivare a una percentuale che si 
avvicini al 100%». 

Sui dati si esprime anche la 
politica regionale, il capogrup-
po di FdI Rocco Invernizzi lo-
da  il  lavoro  dell’assessore:  
«Questo traguardo dimostra 
la validità del piano organizza-
tivo messo in atto dall’assesso-
re alla Sanità Massimo Nicolò: 
un lavoro strutturato che stia-
mo seguendo da vicino anche 
attraverso visite periodiche e 
costanti nei presidi ospedalie-
ri del territorio». Di tutt’altro 
avviso è il segretario regionale 
del Pd Davide Natale che evi-
denzia i numerosi punti criti-
ci: «Bucci descrive una fotogra-
fia che è solo una parte della 
realtà: per rispetto delle diffi-
coltà dei cittadini liguri a cu-
rarsi la smetta di evidenziare 
soltanto i dati che gli fanno co-
modo. Sono ancora troppi i ca-
si in cui i cittadini non hanno 
le risposte nei tempi previsti. 
Infatti il dato sulle prime visite 
urgenti nel confronto con lo 
scorso anno è peggiorato e an-
che quello per gli esami dia-
gnostici». —
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Sanità ligure, i voti di Agenas
«Migliorano i tempi d’attesa
ma la sfida non è ancora vinta»

Termovalorizzatore
Quaranta giorni
per vagliare
le varie proposte

Bucci e l’assessore alla Sanità, Nicolò: con la Lombardia ottenuti i maggiori progressi
Invernizzi: «Gestione più efficiente».Il Pd: «Prime visite urgenti, siamo tra i peggiori»

Alberghi, regole meno rigide
per le nuove aperture:
un posto auto ogni tre stanze

L
e proposte ci sono, so-
no «più di una» e ver-
ranno valutate in 40 
giorni  per  scegliere  

quella più rispondente alle esi-
genze della Liguria. Non ci so-
no state altre proroghe, dopo 
quella di fine giugno, per il ban-
do regionale sull’impianto di 
chiusura del ciclo dei rifiuti.

E al termine scaduto a mez-
zanotte di lunedì la busta con 
una eventuale offerta da parte 
di Amiu non si è materializza-
ta: come previsto e deciso dal 
cda della municipalizzata ge-
novese ci si tiene la porta aper-
ta per partecipare in una secon-
da fase qualora la Regione e l’a-
genzia Arlir individuassero il 
progetto (e la localizzazione) 
più convincente tra le propo-
ste ricevute. Su cui vige il mas-
simo riserbo. Anche se la base 
di partenza è quella delle azien-
de che avevano partecipato al-
la prima fase: A2A Ambiente 
ed Herambiente, Iren Ambien-
te, il raggruppamento di impre-
se composto da EcoEridania – 
Italiana Coke, Acea Ambiente 
e Kanadeiva Inova. Rispetto a 
questo gruppo potrebbe esser-
si sfilata Italiana Coke che anzi 
avrebbe presentato un ricorso 
al Tar contro la procedura.

A fare il punto è l’assessore li-
gure Giacomo Giampedrone: 
«Le buste non sono ancora sta-
te aperte quindi non possiamo 
dare un quadro delle proposte. 
Ora faremo una commissione 
tecnica e serviranno dieci gior-
ni per selezionare i due compo-
nenti esterni. Presiederà il no-
stro direttore dell’area ambien-
te Fernando Della Pina. Se tut-
to va bene, ci vorrà un mese 
per concludere la valutazione. 
Se poi da quella valutazione 
una delle offerte arrivate sarà 
ritenuta idonea ai parametri 
che la giunta ha voluto dare 
nel bando, da lì poi inizierà 
un’altra fase tecnica che preve-
de la dichiarazione di pubblica 
utilità e di strategicità dell’in-
tervento e da lì poi la gara aper-
ta a tutti i possibili concorrenti 
rispetto all’evoluzione proget-
tuale eventualmente scelta». 

Intanto dovrà andare avanti 
il confronto con il territorio in-
teressato. E qui viene il nodo 
politico: nessun Comune si è 
detto disponibile ad accettare 
l’impianto, né Genova né in 
Valbormida. «Non per norma, 
ma per volontà di questa giun-
ta, abbiamo detto che per arri-
vare alla conclusione dell’iter 
progettuale e alla gara voglia-
mo l’ok di un territorio», dice 
Giampedrone. E questo anche 
nel caso in cui le aree interessa-
te fossero già nelle disponibili-
tà delle aziende che si candida-
no a costruire l’impianto in par-
tenariato  pubblico  privato:  
«Se sarà un proponente con la 
disponibilità di un’area, la sua 
sarà una domanda più forte, 
ma sempre con le amministra-
zioni di quel territorio dovre-
mo dialogare per capire se c’è 
un consenso anche solo a evol-
vere nella procedura». E se alla 
fine nessun territorio aprisse 
al termovalorizzatore, la Re-
gione potrebbe tentare un pia-
no B con un bando vincolato a 
un’area sotto il suo controllo, 
ma sarebbe una forzatura a cui 
non si vuole arrivare.—

E. ROS.
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Il centro storico interessato dalle nuove regole per l’apertura di hotel

Modificata la legge regionale: «Prima erano penalizzati i centri storici» 
Polemica sulla semplificazione delle autorizzazioni paesaggistiche

A
rriva lo “sconto” per 
alberghi e strutture ri-
cettive di nuova aper-
tura nei centri storici: 

non dovranno più garantire un 
parcheggio per ogni camera, 
ma un posto auto ogni tre ca-
mere.

Una modifica chiesta dai Co-
muni, che è stata inserita nel 
Ddl 121 che andrà presto al vo-
to in consiglio regionale, il co-
siddetto disegno di legge “Om-
nibus” in cui la giunta e i consi-
glieri hanno inserito le modifi-
che alle leggi regionali per la 
sessione dell’assestamento di 
bilancio.

«Si tratta di una richiesta di 
buon senso che abbiamo rice-
vuto da diversi Comuni, com-
preso quello di Genova: laddo-
ve si parli di zone ben servite 
dai mezzi pubblici, come nor-
malmente è per i centri storici, 
in Liguria l’obbligo di realizza-
re un parcheggio per ogni ca-

mera da letto rappresenta un li-
mite di fatto, anche per chi vo-
lesse investire», spiega l’asses-
sore regionale all’urbanistica 
Marco Scajola. Nella relazione 
introduttiva del disegno di leg-
ge infatti si legge che «nei centri 
storici e nei centri urbani conso-
lidati serviti dalla rete del tra-
sporto pubblico locale (laddo-
ve la struttura ricettiva alber-
ghiera nasce prevalentemente 
dalla riconversione di un immo-
bile preesistente e, quindi, la do-
tazione di parcheggi deve esse-
re ricavata in un contesto fisico 
già definito e spesso vincolato, 
ove l’impossibilità  materiale,  
economica, paesaggistica di re-
perire gli spazi necessari costi-
tuisce un ostacolo oggettivo e 
frequente), l’obbligo di reperi-
re un posto auto per ogni came-
ra può risultare ridondante ri-
spetto alle esigenze reali delle 
strutture ricettive». Non solo, 
secondo la giunta, «ne può deri-

vare il paradosso per cui gli am-
biti meglio serviti dal trasporto 
pubblico locale risultano talvol-
ta penalizzati nell’attrarre inve-
stimenti di qualità». 

Scajola precisa che la modifi-
ca del regolamento si applica al-
le nuove strutture e che «è una 
facoltà che viene data ai Comu-
ni, che possono decidere libera-
mente se mantenere lo stesso re-
golamento».

Un altro articolo dello stesso 
disegno di legge, invece, viene 
contestato dal presidente di Ita-
lia Nostra Stefano Fera: si tratta 
del divieto di rilascio di autoriz-
zazioni paesaggistiche per in-
terventi significativi nei Comu-
ni che non abbiano dottato il 
Puc (piano urbanistico comuna-
le) entro il termine stabilito al 
31 dicembre del 2026 (già pro-
rogato più volte). «I commi 14, 
15 e 16 dell’articolo 1 cancella-
no disposizioni che impediva-
no il rilascio di autorizzazioni 

paesaggistiche e determinati in-
terventi edilizi nei Comuni ina-
dempienti rispetto all’adozio-
ne del Puc, cioé proprio là dove 
la pianificazione è più debole, 
più incerta, più incompleta, più 
esposta all’improvvisazione e 
alle pressioni. In altri termini: 
là dove il territorio avrebbe bi-
sogno di più tutela, la legge pre-
para meno difese; là dove occor-
rerebbe una barriera, si apre un 
varco», sostiene l’architetto. Se-
condo cui il by pass delle auto-
rizzazioni paesaggistiche apri-
rebbe la strada a uno sfrutta-
mento del territorio nell’entro-
terra in particolare per i parchi 
eolici: «le aree appenniniche 
meno  abitate,  le  cosiddette  
“aree interne”, diventano le di-
scariche delle aree urbane, i luo-
ghi da devastare con le rinnova-
bili selvagge, affinché i cittadi-
ni possano disporre dei loro 
condizionatori».

Una visione che viene respin-

ta con forza dall’assessore Sca-
jola: «Una visione di questo ti-
po nasce dalla malafede verso 
gli amministratori locali», re-
plica il forzista, «nessuna delle 
normative di controllo viene 
toccata, stiamo tagliando un si-
stema di sanzioni che poi fini-
va regolarmente per essere de-
rogato, venendo incontro ai 
Comuni che sono reduci dallo 
sforzo amministrativo di stare 
dietro al Pnrr. Tra l’altro con il 
nuovo Piano territoriale regio-
nale stiamo superando norma-
tivamente il sistema dei Puc, 
restituendo una visione più ag-
giornata del territorio. Ricor-
do - aggiunge Scajola - ai profe-
ti di sventura che anche grazie 
alla nostra legge sulla rigenera-
zione urbana la Liguria è una 
delle regioni con il consumo di 
suolo più basso rilevato negli 
ultimi anni». — 

E. ROS.
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Il presidente Bucci 
e l’assessore regionale 
alla Sanità Nicolò durante 
un sopralluogo

85,8%
gli esami diagnostici
erogati nei tempi previsti in 
base alla richiesta del medi-
co: un delta del 15% rispetto 
al primo semestre dell’anno 
scorso

82,9%
le prime visite
erogate rispettando i tempi 
previsti dalla richiesta del me-
dico di famiglia: si tratta di un 
delta  del  19,7% rispetto  al  
2025

55%
risonanze magnetiche
al tronco encefalico effettua-
ta entro sessanta giorni
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«I
n memoria dei fat-
ti della Diaz avve-
nuti nel 2001. Ge-
nova non dimenti-

ca. Voi G8, noi oramai 8 miliar-
di». È scritto sulla targa che al-
cuni studenti del liceo Pertini 
hanno appeso domenica pome-
riggio al cancello della propria 
scuola, che ha sede alla Diaz di 
via Cesare Battisti, in Albaro. 
Teatro, 25 anni fa, del massa-
cro perpetrato dalla polizia ai 

danni di decine di manifestan-
ti, giunti a Genova per conte-
stare i “grandi” del G8 e pro-
porre una diversa visione del 
mondo. L’iniziativa dei ragaz-
zi del Pertini arriva dopo anni 
in cui la politica non ha saputo 
mettersi d’accordo per ricorda-
re con una targa quanto acca-
duto alla Diaz. Ora però potreb-
be essere la volta buona. «Sia-
mo al terzo tentativo di instal-
lare una targa, ma adesso non 

solo alla Diaz, in tutti i luoghi 
che hanno avuto un significato 
nei giorni del G8», dice Edoar-
do Marangoni, consigliere co-
munale del Pd. «Quella di do-
menica, ad opera dei ragazzi, è 
stata una rivendicazione giu-
sta, di chi non c’era o era trop-
po giovane per partecipare – 
spiega – Tocca a noi ammini-
stratori  concretizzare  un’ini-
ziativa strutturata. Perché ci 
sono studenti che ogni giorno 

frequentano  quell’istituto  e  
magari non sanno cosa vi ac-
cadde». Marangoni è stato con-
sigliere del municipio Medio 
Levante, nel cui territorio rica-
de la Diaz. «Per tre volte è stato 
chiesto al municipio di espri-

mersi a favore di una targa e al-
trettante volte la maggioranza 
di destra ha detto no – conti-
nua Marangoni – Per il venten-
nale avevamo avanzato la pro-
posta con Martina Caputo, che 
all’epoca era al municipio Val-

polcevera e aveva chiesto la 
stessa cosa per la caserma di 
Bolzaneto. Ci è sempre stato 
detto no: non si può mettere 
una targa in una scuola, il suo-
lo è pubblico e ci sono proble-
mi, sarebbe divisiva». L’ultima 
delle tre mozioni è stata pre-
sentata «dal consigliere Pietro 
Sapori dei Giovani democrati-
ci. Ma contemporaneamente 
ne sono state avanzate anche 
in altri municipi, che ospitano 
luoghi simbolici: il Carlini, la 
Sciorba, Manin. E ci sono state 
risposte positive». Ecco perché 
Marangoni ed Erika Venturini 
della Lista Salis hanno presen-
tato una richiesta in consiglio 
comunale, «per tutti quei luo-
ghi teatro di quelle istanze og-
gi rivelatesi profetiche». —

M. FAG. 
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Una targa fai da te degli studenti
per ricordare il sangue alla Diaz

Dirigenti e ospedali,
la Corte dei Conti 
bacchetta la Regione
Bene Pnrr e fondi Ue
«Supermanager, legge incostituzionale». Sanità, nel ’25 deficit a 125 milioni
Bucci: «Riconosciuti i risultati su logistica, blue economy, turismo e lavoro»

Una studentessa della Diaz-Pertini fissa la targa commemorativa

Alessandro Palmesino 

L
a legge regionale che 
istituisce i “superma-
nager” della Regione 
è  «incostituzionale».  

Così come il loro compenso 
(304 mila euro l’anno). E an-
che i commissari regionali non 
sono ammissibili. I rilievi del 
procuratore  della  Corte  dei  
Conti regionale, Silvio Ronci, 
sono stati accolti dai giudici 
contabili: il risultato è che la 
normativa regionale che pre-
vedeva le nuove figure di verti-
ce finirà alla Corte Costituzio-
nale. 

Ma dalla Corte dei Conti non 
arrivano solo giudizi negativi: 
sono  stati  valutati  positiva-
mente la riduzione del debito, 
il controllo dei costi, l’anda-
mento economico generale e 
la puntualità dei pagamenti. E 
soprattutto, la Regione è “pro-
mossa” nella gestione dei fon-
di europei e del Pnrr. Il colpo 
di scena del ricorso alla Corte 
Costituzionale è arrivato ieri a 

palazzo Doria  Spinola,  sede  
della  Prefettura,  al  termine  
dell’annuale “giudizio di pari-
fica” del bilancio della Regio-
ne da parte della sezione di con-
trollo della Corte dei Conti re-
gionale, presieduta da Maria 
Teresa  Polverino.  Che  que-
st’anno ha accolto tutti i rilievi 
del procuratore (fatto non mol-
to frequente). I magistrati con-
tabili sono tornati a picchiare 
sul deficit della sanità ligure, 
lievitato a quasi 126 milioni 
(dai 112 del 2024) e spinto dal-
le fughe sanitarie nelle altre re-
gioni, che da sole pesano 74 mi-
lioni. Dati già sottolineati nel-
la relazione del delegato del 
collegio Donato Centrone, che 
ha sollecitato a rendere «più at-
trattivo» il sistema sanitario re-
gionale, e a stringere accordi 
con le regioni vicine per abbat-
tere i costi. Restano poi le anno-
se  questioni  degli  immobili  
venduti dalla Asl ad Arte, che 
la Corte continua a ritenere un 
debito e non un credito, e l’in-
costituzionalità, dichiarata ad 

aprile scorso, della pratica del 
versamento annuo ad Arpal di 
20 milioni dal Fondo sanita-
rio. Soldi che sono rimasti a bi-
lancio per il 2025 (anche se la 
Regione ha già modificato la 
norma), Ronci ha chiesto - e ot-
tenuto - di «dichiarare non pa-
rificabile il risultato di ammini-
strazione finale». In pratica, i 
conti  vanno rifatti  alla luce 
dell’illegittimità  dei  trasferi-
menti  all’Arpal,  e  non solo.  
Ronci ha incassato l’ok del col-
legio  sulla  “criticità”  della  
creazione delle nuove figure di 
vertice volute dalla giunta Buc-
ci: anche il relatore Centrone 
aveva evidenziato «sovrappo-
sizioni e costi non giustificati». 
«Gli incarichi di segretario ge-
nerale e di direttore generale 
di coordinamento» sono previ-
sti dalla nuova norma regiona-
le  15/2025  «espressamente  
fuori dotazione organica», ma 
senza le esigenze di straordina-
rietà che le giustifichino. Lo sti-
pendio, 304 mila euro l’anno, 
sarebbe più alto del «tabellare 

previsto dal contratto colletti-
vo». Contestata anche la legge 
regionale 14/2025 che preve-
de  commissari  per  l’edilizia  
ospedaliera e per la realizzazio-
ne di interventi infrastruttura-
li. «Per il primo sono stati attri-
buiti, già nel 2024, sei incari-
chi»: per una spesa di 84 mila 
euro, anch’essi “non parifica-
ti”, dato che per i commissari 
«si prevede la nomina da parte 
dalla giunta senza alcuna pro-
cedura comparativa», e attri-
buisce  funzioni  diverse  dai  
commissari governativi. Inol-
tre i commissari non hanno «al-
cun rapporto di lavoro con la 
Regione, né incarichi profes-
sionale o di consulenza. Una fi-
gura nuova che non trova ri-

scontro nella legge statale», ha 
concluso Ronci. 

Il presidente Marco Bucci e 
l’assessora al Bilancio Claudia 
Morich respingono le critiche 
e sottolineano i punti di forza. 
«Un giudizio di parifica positi-
vo: ringraziamo la Corte che 
con il suo lavoro ci stimola a 
migliorare». «È stata ricono-
sciuta la leadership della Ligu-
ria nella logistica, nella Blue 
Economy e nel turismo, l’occu-
pazione è a quota 651mila uni-
tà, +2,7% rispetto al 2024, al 
di sopra della media italiana 
(+0,8%)», affermano Bucci e 
Morich citando dati Istat («il 
Pil regionale ha raggiunto nel 
2023 i 58 miliardi di euro, con 
una crescita del 3,9%, a fronte 

dell’1% registrato a livello na-
zionale»). Circa la sanità, «non 
dimentichiamo che la valuta-
zione riguarda la situazione 
del 2025. La riforma avviata 
sta dando risultati, come con-
fermato anche da Agenas che 
ha posizionato la Liguria tra le 
Regioni che hanno fatto me-
glio nel  recupero delle liste 
d’attesa». Ribaditi i meriti rico-
nosciuti dalla Corte sui fronti 
della gestione economica, dei 
pagamenti, del Pnrr e dei fondi 
europei, delle critiche del pro-
curatore sul segretario regio-
nale «prendiamo atto ma rima-
ne l’amarezza perché la nostra 
legge era stata inviata al Gover-
no per le verifiche, con esito po-
sitivo - ha concluso Morich - 
Eravamo sereni. Ora faremo le 
verifiche del caso per valutare 
come adeguarci». 

Il Pd attacca: «Per mesi Buc-
ci ha liquidato le nostre denun-
ce come polemiche strumenta-
li. Oggi è il procuratore della 
Corte dei Conti a mettere nero 
su bianco criticità pesantissi-
me», scrivono Davide Natale e 
Armando Sanna. Mentre An-
drea Orlando e Carola Baruzzo 
attaccano sulla questione Ar-
pal: «La giunta ha ignorato il 
problema per tre anni». «Que-
sta giunta brilla solo per gli in-
carichi assegnati agli amici di 
Bucci, i cittadini normali devo-
no fare i conti con una sanità 
che non funziona», dice Selena 
Candia,  Avs.  Le  bacchettate  
hanno fatto esultare Marco Ma-
crì, coordinatore di Genova In-
clusiva che oltre un anno fa 
aveva presentato un esposto 
contro i supermanager, sia in 
procura sia alla parifica, defi-
nendoli  «una  gestione  irre-
sponsabile delle risorse pubbli-
che da parte della Regione». —
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Iniziativa dei ragazzi del Pertini. Il Pd: cartelli in tutti i luoghi del G8

La requisitoria del procuratore Silvio Ronci  FOTO ZEGGIO
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SARZANA

A
l Parentucelli-Arzelà 
si continua ad andare 
a scuola anche d’esta-
te.  Perché  l’amore  

per la terra dà solo buoni frutti 
sia dal punto di vista pratico 
che da quello dei risultati in au-
la. Con la speranza che diventa 
anche granitica certezza che 
un domani, proprio uscendo 
con la maturità in tasca da que-
sto prestigioso istituto, si può 

spiccare il volo verso un mon-
do del lavoro pronto a prepara-
re competitività e grandi risul-
tati. 

È  il  volto  più  autentico  
dell’indirizzo agrario dell’isti-
tuto sarzanese, dove la forma-
zione non si ferma con la fine 
dell’anno scolastico ma prose-
gue seguendo i ritmi, implaca-
bili e concreti, della natura. 
Tra vigneti, oliveti, orti e api-
coltura della fattoria di via Cir-
convallazione e di operatori 

messisi a disposizione, studen-
ti e docenti restano infatti al la-
voro anche nei mesi più caldi. 
L’azienda  agricola  didattica  
dell’istituto continua a produr-
re e a formare, grazie a un’orga-
nizzazione che vede gli inse-
gnanti alternarsi nella gestio-
ne e i ragazzi impegnati in atti-
vità sul campo, a diretto contat-
to con coltivazioni e cicli pro-
duttivi. Un’esperienza che raf-
forza le competenze e rende 
tangibile quanto appreso sui 

banchi. I numeri raccontano la 
solidità del progetto: un ettaro 
di vigneto, 130 piante di olivo, 
cinquemila metri quadrati de-
stinati alle colture orticole e 
due arnie per la produzione di 
miele. Un patrimonio agricolo 

che diventa laboratorio a cielo 
aperto e che richiede cura co-
stante, proprio nel periodo esti-
vo, quando molte colture en-
trano nella fase più delicata. 

«L’estate rappresenta un mo-
mento fondamentale nel per-

corso dei nostri studenti – spie-
ga il vicepreside Riccardo Si-
monelli – perché consente di 
seguire  direttamente  le  fasi  
più importanti del ciclo vegeta-
tivo e produttivo. È qui che la 
teoria si trasforma in esperien-
za reale». 

Il dirigente scolastico Gene-
roso Cardinale sottolinea infat-
ti il valore del lavoro svolto an-
che fuori dal calendario ordi-
nario: «Ringrazio docenti e stu-
denti per la dedizione con cui 
garantiscono la continuità del-
le attività. È un esempio con-
creto di scuola che forma dav-
vero». Al Parentucelli-Arzelà, 
dunque, l’estate non è una pau-
sa, ma una stagione di crescita. 
Nei campi come nella forma-
zione, dove il sapere si coltiva 
giorno dopo giorno, con pa-
zienza e passione. — A.G.P.

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

È
scontro tra Cgil e Asl 5 
rispetto alle temperatu-
re torride del San Barto-
lomeo. Ieri il presidio 

intitolato “Basta caldo torrido 
in  ospedale”  del  sindacato  
all’ingresso  del  nosocomio  
del quartiere di Santa Cateri-
na e la pronta replica dell’a-
zienda. 

Decine di persone si sono 
presentate  per  confrontarsi  
con i rappresentanti del sinda-
cato e molte hanno sottoscrit-
to la proposta di legge di ini-
ziativa popolare della Cgil per 
il rilancio del Servizio Sanita-
rio Nazionale. Non è mancato 
un blitz, guidato dal segreta-
rio generale Luca Comiti, per 
un sopralluogo all’interno di 
alcuni reparti  dell’ospedale,  
riscontrando una situazione 
caratterizzata  da  degrado,  
condizioni strutturali fatiscen-
ti e temperature elevate in di-
versi  settori  della struttura.  
«Abbiamo voluto prendere co-
scienza della situazione e del-
le segnalazioni ricevute nelle 
scorse settimane da lavoratri-
ci, lavoratori, pazienti e fami-
liari - ha detto Comiti -. Pur-
troppo, abbiamo trovato una 
situazione che conferma tutte 
le criticità denunciate: in alcu-
ni reparti il caldo è davvero in-
sostenibile e le condizioni del-
la struttura sono inaccettabi-
li. Non è più tollerabile che 
ogni estate si ripresenti la stes-
sa emergenza senza che ven-
gano messi in campo interven-
ti strutturali».  Ringraziando 
utenti e parenti dei malati fer-
matisi al presidio, condividen-
do le «stesse inevitabili e forti 
preoccupazioni, firmando la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare - ha aggiunto -, ecco 
un segnale importante: i citta-
dini vogliono una sanità pub-

blica forte, efficiente e capace 
di garantire cure di qualità a 
tutti». La Cgil ha ribadito co-
me «da troppo tempo lavora-
trici, lavoratori, pazienti e fa-
miliari segnalino temperatu-
re  insostenibili  all’interno  
dell’ospedale, una condizione 
che  mette  seriamente  a  ri-
schio la salute di chi presta as-
sistenza e di chi è ricoverato o 
accede ai servizi sanitari». Per 
questo ha chiesto ad Asl 5 «di 
intervenire immediatamente 
garantendo condizioni di lavo-
ro dignitose per il personale e 
un’assistenza sanitaria sicura 
e di qualità per tutti i cittadi-
ni», osserva Comiti. «Difende-
re la sanità pubblica significa 

difendere il diritto costituzio-
nale alla salute. Per questo 
continueremo a mobilitarci, 
anche attraverso la raccolta 
firme per la proposta di legge 
di iniziativa popolare sul rilan-
cio del Servizio Sanitario Na-
zionale». Ed è scattata la sotto-
scrizione del pubblico alla pro-
posta di legge di iniziativa po-
polare promossa da Cgil. 

Il direttore Area 5 Alessan-
dro  Sarteschi  replica:  «Nel  
San Bartolomeo ho lavorato 
vent'anni e conosco bene la si-
tuazione. È un ospedale che 
non è stato costruito per af-
frontare le condizioni climati-
che degli ultimi anni», spiega. 
«Dal mio arrivo, il 14 luglio, 

con l'ufficio tecnico e il sup-
porto di Ats Liguria abbiamo 
avviato tutti gli interventi pos-
sibili, affiancandoli a misure 
organizzative come maggiori 
pause nei turni, quando con-
sentito, e una più ampia distri-
buzione di acqua. Abbiamo so-
stituito numerosi condiziona-
tori,  soprattutto  nel  blocco  
A6, distribuito ventilatori e 
climatizzatori portatili, men-
tre altri sono in arrivo. Il 30 lu-
glio entrerà inoltre in funzio-
ne un nuovo gruppo frigo che 
potenzierà l'intero sistema di 
climatizzazione  dell'ospeda-
le. Parallelamente è in corso 
un piano strutturato di manu-
tenzione». —

L’indirizzo agrario del Parentucelli non si è fermato a giugno

La replica del direttore di Area 5 Sarteschi: «Potenzieremo la climatizzazione»

La Cgil sfila sotto l’ospedale
«Temperature insostenibili»

Il presidio della Cgil all’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo

Gli studenti dell’indirizzo Agrario del Parentucelli-Arzelà

L’estate sui banchi di scuola
«Seguiamo i ritmi della natura»

SARZANA

P
iazza Martiri è da bo-
nificare. Dopo le pro-
teste circa le deiezio-
ni  che  si  trovano  

ogni  sabato  mattina  nello  
spazio adibito ad ospitare il 
Mercato  della  Terra  
Slow-Food  e  la  protesta  
dell’organizzazione della ras-
segna, dei suoi operatori e 
delle attività del luogo, l’Asl 
5 ha sta valutando se interve-
nire in maniera concreta. L’o-
biettivo è accertare e soprat-
tutto scongiurare possibili ri-
schi rispetto ai prodotti che 
ogni sabato mattina vengo-
no esposti al pubblico a po-
chi metri dove sono state sca-
ricate le deiezioni. 

Se la diatriba tra Mercato 
della Terra e Comune è me-

no acuta delle ultime ore, e 
c’è la concreta possibilità di 
trovare una soluzione condi-
visa per tutti e rimanere in 
piazza  Martiri,  proprio  la  
stessa area potrebbe essere 
soggetta a uno screening igie-
nico sanitario il più attento e 
accurato, per capire se è an-
cora possibile ospitare una 
vendita di prodotti alimenta-
ri in generale, considerato 
che sempre qui, ogni marte-
dì c’è anche il Mercato a chi-
lometro zero con altri produt-
tori.

Piazza Martiri è anche se-
de del mercato settimanale 
del giovedì (non ci sono ban-
chi alimentari, ma sono nel 
vicino viale della Pace), ma è 
al centro della polemica igie-
nica e per la sicurezza. —

A.G.P.

L’azienda valuta come intervenire

Piazza Martiri, è caos
Verifiche di Asl 5
su igiene e rifiuti

AMEGLIA

C
hiuso l’ufficio Poste 
Italiane del paese: il 
sindaco chiede con-
to. Il primo cittadino 

Umberto Galazzo è intervenu-
to dopo aver appreso casual-
mente della temporanea chiu-
sura dell'ufficio postale di via 
Colombo. E senza perdere un 
attimo di tempo, ha chiesto 
chiarimenti alla Direzione pro-
vinciale della Spezia di Poste 
Italiane e lamentando la man-
cata comunicazione preventi-
va al Comune. 

«Avrei gradito che il Comu-
ne fosse tempestivamente in-
formato della chiusura – affer-

ma il primo cittadino –. Anche 
per contribuire ad avvisare tut-
ti  gli  amegliesi,  attraverso i  
propri canali di informazione, 
della mancanza momentanea 
di un servizio così importante 
per il territorio».

Secondo le informazioni ri-
cevute, la sospensione dell'atti-
vità sarebbe dovuta a lavori 
sull'impianto di climatizzazio-
ne. Il sindaco ha chiesto di co-
noscere la data di riapertura 
dell'ufficio, così da poter ag-
giornare la popolazione. «In-
formalmente – conclude –, mi 
è stato riferito che gli interven-
ti dovrebbero essere completa-
ti nei primi giorni della prossi-
ma settimana». — A.G.P.

«Avrei gradito essere informato»

Poste chiuse ad Ameglia
Il sindaco chiede conto
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L
e sale operatorie si 
fermano per il caldo. 
All’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana 

sono stati sospesi fino a nuo-
vo ordine gli  interventi  di 
Urologia e Chirurgia genera-
le. È il nuovo allarme lancia-
to dal Nursind, il sindacato 
degli infermieri sulle barrica-
te da settimane per denuncia-
re le condizioni all’interno 
dell’ospedale. Le temperatu-
re raggiunte nelle sale opera-
torie,  intorno ai  26  gradi,  
non garantirebbero le condi-
zioni ottimali richieste per le 
operazioni chirurgiche. Una 
ricostruzione  contestata  
dall’Asl 5, secondo cui «la so-
spensione delle attività chi-
rurgiche è programmata solo 
per lunedì 27 e in questi gior-
ni tutto si sta svolgendo rego-
larmente». Sullo sfondo resta 
un’emergenza che, secondo 
il sindacato degli infermieri, 
non riguarda più soltanto il 
malfunzionamento degli im-
pianti di climatizzazione, ma 
si intreccia anche con la cro-
nica carenza di personale. La 
novità è che negli ultimi gior-
ni, per coprire i vuoti nei tur-
ni, l’Asl avrebbe iniziato a ri-
correre agli ordini di servizio 
per richiamare gli infermieri 
al lavoro. E ora il Nursind si 
dice pronto a rivolgersi an-
che al prefetto. 

Secondo  le  informazioni  
raccolte, la sospensione de-
gli interventi chirurgici sa-
rebbe maturata tra gli stessi 
medici e infermieri, che han-
no ritenuto eccessive le tem-
perature nelle sale operato-
rie, per le quali è indispensa-
bile un particolare microcli-
ma. Il blocco riguarda Urolo-
gia e Chirurgia generale, ma 

non comporta il rinvio degli 
interventi già programmati. 
I pazienti infatti vengono in-
seriti in calendario di settima-
na in settimana e, almeno per 
il momento, non verrebbero 
chiamati per nuovi interven-
ti: «Se un ospedale è costretto 
a sospendere l’attività delle 
sale operatorie a causa delle 
alte  temperature,  significa  
che il problema ha ormai su-
perato il livello dell’emergen-
za», osserva la segretaria del 
Nursind  Assunta  Chiocca.  

Una versione respinta dall’A-
sl 5: «La sospensione è pro-
grammata solo per lunedì,  
quando i tecnici eseguiranno 
una serie di rilievi e monito-
raggi per la successiva instal-
lazione del nuovo gruppo fri-
go, in arrivo il 30 luglio, che 
andrà a potenziare il sistema 
di climatizzazione di tutto l’o-
spedale San Bartolomeo». 

È solo l’ultimo capitolo di 
una vicenda che nelle scorse 
settimane ha spinto il sinda-
cato a denunciare le tempera-

ture elevate in diversi reparti 
del San Bartolomeo. Prima le 
segnalazioni  sulla  Dialisi,  
poi quelle riguardanti l’hospi-
ce, la casa della comunità e 
gli ambulatori di Igiene e Vac-
cinazioni, fino alle fotografie 
diffuse nei giorni scorsi, con 
termometri che indicavano 
32 gradi nel pronto soccorso 
e 33 in Cardiologia. E ora per 
il Nursind il blocco delle sale 
operatorie dimostra che l’e-
mergenza non è affatto rien-
trata. Ma il caldo è solo una 

parte del problema: l’altra ri-
guarda la carenza di infermie-
ri nei reparti. 

Da giorni il sindacato chie-
de all’Asl 5 di attivare le pre-
stazioni aggiuntive – ore di la-
voro extra garantite dal per-
sonale – proprio per affronta-
re  la  carenza  di  organico.  
Una richiesta che finora non 
avrebbe  trovato  risposta:  
«L’azienda, invece, ha scelto 
un’altra  strada.  Prima  gli  
straordinari e ora, di fronte al 
crescente rifiuto degli infer-

mieri di continuare a rientra-
re senza che vengano attiva-
te le prestazioni aggiuntive, 
stanno iniziando ad arrivare 
gli ordini di servizio, stru-
menti ai quali il lavoratore, 
salvo i casi previsti dalla leg-
ge, non può opporsi», spiega 
ancora la segretaria territo-
riale del Nursind. 

La scelta di ricorrere agli or-
dini di servizio è uno degli 
aspetti più contestati dal sin-
dacato: «È una scelta organiz-
zativa che scarica ancora una 
volta le inefficienze dell’a-
zienda sugli infermieri, trat-
tati come una risorsa da uti-
lizzare fino all’esaurimento 
invece che come professioni-
sti da valorizzare. Durante la 
pandemia erano gli “eroi” . 
Oggi sembrano essere diven-
tati  semplicemente numeri  
da spostare da un turno all’al-
tro», accusa Chiocca. Il sinda-

cato richiama l’attenzione an-
che sul Punto di primo inter-
vento di Levanto, dove dopo 
i pensionamenti e il mancato 
reintegro del personale è ri-
masto un solo infermiere per 
turno. Dopo settimane di de-
nunce sulle temperature nei 
reparti, fotografie dei termo-
metri, repliche dell’Asl e nuo-
vi allarmi sulla carenza di per-
sonale, ora il Nursind ritiene 
che la fase delle segnalazioni 
sia ormai alle spalle. Il sinda-
cato  conferma  l’intenzione  
di proclamare lo stato di agi-
tazione ed è pronto a rivolger-
si anche al prefetto Andrea 
Cantadori. Un ulteriore pas-
so che rischia di inasprire il 
confronto con l’ex azienda sa-
nitaria, mentre al San Barto-
lomeo restano aperti i due 
fronti che hanno acceso la 
protesta: il caldo nei reparti e 
la carenza di personale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Reparti invivibili con il caldo,
adesso intervenga il prefetto»

Temperature roventi in ospedale
«Stop agli interventi a Sarzana»

La sindacalista Chiocca
«Il problema
ha superato
il livello di guardia»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

I
l sindacato Cgil chiede 
aiuto al prefetto della 
Spezia Andrea Cantado-
ri, massimo esponente 

e rappresentante del Gover-
no nazionale sul territorio 
locale, per riuscire a trovare 
una soluzione per mettere fi-
ne ai problemi legati alle al-
tissime temperature che si 
registrano ormai da settima-

ne all’interno degli ospedali 
Sant’Andrea della Spezia e 
San Bartolomeo di Sarzana. 

Il segretario generale del-
la Camera del Lavoro di via 
Vologna, o Luca Comiti, che 
non più tardi di mercoledì 
ha effettuato un blitz all’in-
terno del San Bartolomeo, 
registrando una situazione 
insostenibile e un rischio se-
rio anche per la conservazio-
ne dei farmaci, afferma: «Ci 
rivolgiamo al prefetto Can-

tadori affinché, nell’ambito 
delle proprie competenze, 
si attivi per favorire un con-
fronto istituzionale e contri-
buire a individuare soluzio-
ni rapide ed efficaci. È una 
questione urgente che non 
può più essere rinviata. La 
tutela della salute e della si-
curezza deve rappresentare 
una priorità assoluta per tut-
ti». 

La richiesta nasce dalle 
numerose segnalazioni rice-
vute nelle ultime settimane 
da lavoratrici e lavoratori 
del settore sanità e dalle evi-
denti difficoltà vissute quo-
tidianamente anche da pa-
zienti e familiari, costretti a 
permanere in reparti e am-
bienti dove il caldo ha rag-
giunto livelli sempre più im-
portanti e ormai insostenibi-

li. «Abbiamo ritenuto neces-
sario chiedere un incontro 
urgente – spiega ancora il se-
gretario generale Comiti - 
perché siamo di fronte a una 
situazione che non può più 
essere affrontata come un’e-
mergenza estiva. È un pro-
blema che riguarda la salu-
te, la dignità, la sicurezza e i 
diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori della sanità, ma 
anche dei pazienti e delle lo-
ro famiglie, che hanno dirit-
to a essere curati in ambien-
ti sicuri e adeguati». 

In questi giorni il segreta-
rio provinciale della Cgil ri-
badisce di avere «raccolto te-
stimonianze e verificato di-
rettamente condizioni che 
riteniamo non più accettabi-
li. Non bastano interventi 
temporanei o soluzioni tam-

pone che attenuano il pro-
blema senza risolverlo. È in-
dispensabile  –  conclude -  
che l’Asl5 della Spezia met-
ta in campo un piano di inve-
stimenti e interventi struttu-
rali per rendere gli ospedali 
adeguati alle condizioni cli-
matiche che ormai caratte-
rizzano ogni estate». 

Infine, Comiti chiude sot-
tolineando come «il cambia-
mento climatico e l’aumen-
to  delle  temperature  non  
possano più essere conside-
rati eventi eccezionali, ma 
rappresentino una condizio-
ne con la quale il sistema sa-
nitario deve fare i conti at-
traverso  una  programma-
zione seria e investimenti 
adeguati sulle strutture». —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
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Il blocco riguarda 
Urologia e Chirurgia,
non le operazioni
già programmate

Luca Comiti , segretario Cgil

Il segretario della Cgil, Comiti: «Urgente trovare soluzioni»

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Decisione choc presa da medici e infermieri. Il sindacato Nursind: «Le sale operatorie chiuse sono un’emergenza»
La replica dell’Asl 5: «La sospensione è prevista soltanto per lunedì, al lavoro per installare un nuovo gruppo frigo»
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L
e sale operatorie si 
fermano per il caldo. 
All’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana 

sono stati sospesi fino a nuo-
vo ordine gli  interventi  di 
Urologia e Chirurgia genera-
le. È il nuovo allarme lancia-
to dal Nursind, il sindacato 
degli infermieri sulle barrica-
te da settimane per denuncia-
re le condizioni all’interno 
dell’ospedale. Le temperatu-
re raggiunte nelle sale opera-
torie,  intorno ai  26  gradi,  
non garantirebbero le condi-
zioni ottimali richieste per le 
operazioni chirurgiche. Una 
ricostruzione  contestata  
dall’Asl 5, secondo cui «la so-
spensione delle attività chi-
rurgiche è programmata solo 
per lunedì 27 e in questi gior-
ni tutto si sta svolgendo rego-
larmente». Sullo sfondo resta 
un’emergenza che, secondo 
il sindacato degli infermieri, 
non riguarda più soltanto il 
malfunzionamento degli im-
pianti di climatizzazione, ma 
si intreccia anche con la cro-
nica carenza di personale. La 
novità è che negli ultimi gior-
ni, per coprire i vuoti nei tur-
ni, l’Asl avrebbe iniziato a ri-
correre agli ordini di servizio 
per richiamare gli infermieri 
al lavoro. E ora il Nursind si 
dice pronto a rivolgersi an-
che al prefetto. 

Secondo  le  informazioni  
raccolte, la sospensione de-
gli interventi chirurgici sa-
rebbe maturata tra gli stessi 
medici e infermieri, che han-
no ritenuto eccessive le tem-
perature nelle sale operato-
rie, per le quali è indispensa-
bile un particolare microcli-
ma. Il blocco riguarda Urolo-
gia e Chirurgia generale, ma 

non comporta il rinvio degli 
interventi già programmati. 
I pazienti infatti vengono in-
seriti in calendario di settima-
na in settimana e, almeno per 
il momento, non verrebbero 
chiamati per nuovi interven-
ti: «Se un ospedale è costretto 
a sospendere l’attività delle 
sale operatorie a causa delle 
alte  temperature,  significa  
che il problema ha ormai su-
perato il livello dell’emergen-
za», osserva la segretaria del 
Nursind  Assunta  Chiocca.  

Una versione respinta dall’A-
sl 5: «La sospensione è pro-
grammata solo per lunedì,  
quando i tecnici eseguiranno 
una serie di rilievi e monito-
raggi per la successiva instal-
lazione del nuovo gruppo fri-
go, in arrivo il 30 luglio, che 
andrà a potenziare il sistema 
di climatizzazione di tutto l’o-
spedale San Bartolomeo». 

È solo l’ultimo capitolo di 
una vicenda che nelle scorse 
settimane ha spinto il sinda-
cato a denunciare le tempera-

ture elevate in diversi reparti 
del San Bartolomeo. Prima le 
segnalazioni  sulla  Dialisi,  
poi quelle riguardanti l’hospi-
ce, la casa della comunità e 
gli ambulatori di Igiene e Vac-
cinazioni, fino alle fotografie 
diffuse nei giorni scorsi, con 
termometri che indicavano 
32 gradi nel pronto soccorso 
e 33 in Cardiologia. E ora per 
il Nursind il blocco delle sale 
operatorie dimostra che l’e-
mergenza non è affatto rien-
trata. Ma il caldo è solo una 

parte del problema: l’altra ri-
guarda la carenza di infermie-
ri nei reparti. 

Da giorni il sindacato chie-
de all’Asl 5 di attivare le pre-
stazioni aggiuntive – ore di la-
voro extra garantite dal per-
sonale – proprio per affronta-
re  la  carenza  di  organico.  
Una richiesta che finora non 
avrebbe  trovato  risposta:  
«L’azienda, invece, ha scelto 
un’altra  strada.  Prima  gli  
straordinari e ora, di fronte al 
crescente rifiuto degli infer-

mieri di continuare a rientra-
re senza che vengano attiva-
te le prestazioni aggiuntive, 
stanno iniziando ad arrivare 
gli ordini di servizio, stru-
menti ai quali il lavoratore, 
salvo i casi previsti dalla leg-
ge, non può opporsi», spiega 
ancora la segretaria territo-
riale del Nursind. 

La scelta di ricorrere agli or-
dini di servizio è uno degli 
aspetti più contestati dal sin-
dacato: «È una scelta organiz-
zativa che scarica ancora una 
volta le inefficienze dell’a-
zienda sugli infermieri, trat-
tati come una risorsa da uti-
lizzare fino all’esaurimento 
invece che come professioni-
sti da valorizzare. Durante la 
pandemia erano gli “eroi” . 
Oggi sembrano essere diven-
tati  semplicemente numeri  
da spostare da un turno all’al-
tro», accusa Chiocca. Il sinda-

cato richiama l’attenzione an-
che sul Punto di primo inter-
vento di Levanto, dove dopo 
i pensionamenti e il mancato 
reintegro del personale è ri-
masto un solo infermiere per 
turno. Dopo settimane di de-
nunce sulle temperature nei 
reparti, fotografie dei termo-
metri, repliche dell’Asl e nuo-
vi allarmi sulla carenza di per-
sonale, ora il Nursind ritiene 
che la fase delle segnalazioni 
sia ormai alle spalle. Il sinda-
cato  conferma  l’intenzione  
di proclamare lo stato di agi-
tazione ed è pronto a rivolger-
si anche al prefetto Andrea 
Cantadori. Un ulteriore pas-
so che rischia di inasprire il 
confronto con l’ex azienda sa-
nitaria, mentre al San Barto-
lomeo restano aperti i due 
fronti che hanno acceso la 
protesta: il caldo nei reparti e 
la carenza di personale. —
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«Reparti invivibili con il caldo,
adesso intervenga il prefetto»

Temperature roventi in ospedale
«Stop agli interventi a Sarzana»

La sindacalista Chiocca
«Il problema
ha superato
il livello di guardia»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

I
l sindacato Cgil chiede 
aiuto al prefetto della 
Spezia Andrea Cantado-
ri, massimo esponente 

e rappresentante del Gover-
no nazionale sul territorio 
locale, per riuscire a trovare 
una soluzione per mettere fi-
ne ai problemi legati alle al-
tissime temperature che si 
registrano ormai da settima-

ne all’interno degli ospedali 
Sant’Andrea della Spezia e 
San Bartolomeo di Sarzana. 

Il segretario generale del-
la Camera del Lavoro di via 
Vologna, o Luca Comiti, che 
non più tardi di mercoledì 
ha effettuato un blitz all’in-
terno del San Bartolomeo, 
registrando una situazione 
insostenibile e un rischio se-
rio anche per la conservazio-
ne dei farmaci, afferma: «Ci 
rivolgiamo al prefetto Can-

tadori affinché, nell’ambito 
delle proprie competenze, 
si attivi per favorire un con-
fronto istituzionale e contri-
buire a individuare soluzio-
ni rapide ed efficaci. È una 
questione urgente che non 
può più essere rinviata. La 
tutela della salute e della si-
curezza deve rappresentare 
una priorità assoluta per tut-
ti». 

La richiesta nasce dalle 
numerose segnalazioni rice-
vute nelle ultime settimane 
da lavoratrici e lavoratori 
del settore sanità e dalle evi-
denti difficoltà vissute quo-
tidianamente anche da pa-
zienti e familiari, costretti a 
permanere in reparti e am-
bienti dove il caldo ha rag-
giunto livelli sempre più im-
portanti e ormai insostenibi-

li. «Abbiamo ritenuto neces-
sario chiedere un incontro 
urgente – spiega ancora il se-
gretario generale Comiti - 
perché siamo di fronte a una 
situazione che non può più 
essere affrontata come un’e-
mergenza estiva. È un pro-
blema che riguarda la salu-
te, la dignità, la sicurezza e i 
diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori della sanità, ma 
anche dei pazienti e delle lo-
ro famiglie, che hanno dirit-
to a essere curati in ambien-
ti sicuri e adeguati». 

In questi giorni il segreta-
rio provinciale della Cgil ri-
badisce di avere «raccolto te-
stimonianze e verificato di-
rettamente condizioni che 
riteniamo non più accettabi-
li. Non bastano interventi 
temporanei o soluzioni tam-

pone che attenuano il pro-
blema senza risolverlo. È in-
dispensabile  –  conclude -  
che l’Asl5 della Spezia met-
ta in campo un piano di inve-
stimenti e interventi struttu-
rali per rendere gli ospedali 
adeguati alle condizioni cli-
matiche che ormai caratte-
rizzano ogni estate». 

Infine, Comiti chiude sot-
tolineando come «il cambia-
mento climatico e l’aumen-
to  delle  temperature  non  
possano più essere conside-
rati eventi eccezionali, ma 
rappresentino una condizio-
ne con la quale il sistema sa-
nitario deve fare i conti at-
traverso  una  programma-
zione seria e investimenti 
adeguati sulle strutture». —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
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Gabriele Cocchi 
Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

E
ra finito sotto inchie-
sta  con  l’accusa  di  
aver tentato di bacia-
re  una  paziente  di  

vent’anni al termine di una vi-
sita.  Ma  anche  prendendo  
per buona la ricostruzione 
della ragazza, quel comporta-
mento non configura il reato 
di violenza sessuale. Si chiu-
de così con l’archiviazione il 
procedimento a carico di un 
anziano e noto ginecologo 
spezzino. A disporla è stata la 
giudice per le indagini preli-
minari Diana Brusacà, acco-
gliendo la richiesta della pm 
Federica Mariucci. 

La vicenda risale al novem-
bre dello scorso anno, quan-
do la giovane, preoccupata 
per un ritardo mestruale, si 
era rivolta per la prima volta 
allo studio del medico, che 
ha  alle  spalle  oltre  cin-
quant'anni di carriera. Duran-
te la visita il ginecologo ave-
va eseguito anche un’ecogra-
fia al seno e, secondo il rac-
conto della giovane, avrebbe 
fatto alcuni  apprezzamenti  
prima di pulirle il gel con la 
carta. Al momento dei saluti 

si sarebbe avvicinato alla ra-
gazza, le avrebbe preso la ma-
no e le avrebbe chiesto un ba-
cio sulla bocca. Dopo il netto 
rifiuto, il medico avrebbe re-
plicato,  quasi  scherzando:  
«Ma nemmeno un bacio?».

Una versione che il gineco-
logo, difeso dagli avvocati Ce-
sare Bruzzi Alieti e Sara Cara-
belli, ha sempre negato: du-
rante l’interrogatorio ha so-
stenuto di non aver mai chie-
sto alcun bacio e riferito che 

sarebbe stata la ragazza a sa-
lutarlo con un gesto della ma-
no prima di uscire. La segreta-
ria e alcune pazienti, inoltre, 
hanno descritto la pulizia del 
gel e l’ecografia al seno come 
pratiche abituali dello specia-
lista. La Procura aveva chie-
sto di chiudere il caso, ricono-
scendo che l’episodio poteva 
aver messo in imbarazzo e 
turbato la giovane, e sul pia-
no professionale persino me-
ritare una censura, ma non 

aveva i caratteri di una vio-
lenza sessuale, neppure ten-
tata. Nel provvedimento la 
giudice Brusacà osserva che 
non è necessario stabilire se 
la ricostruzione della pazien-
te sia attendibile: anche pren-
dendola per vera, infatti, non 
basta a configurare il reato di 
violenza sessuale. 

Gli apprezzamenti e la puli-
zia del gel sono stati ricondot-
ti al contesto della visita e 
non bastano a dare all’episo-
dio un significato sessuale. 
Decisivo è soprattutto il pas-
saggio dedicato alla richiesta 
del bacio: «La richiesta di un 
atto sessuale (peraltro nel ca-
so di specie un mero bacio), 
non accompagnata da alcu-
na  costrizione  e  lasciando  
ogni margine di scelta alla 
persona a cui la richiesta vie-
ne indirizzata non può essere 
qualificata come violenza». 
La visita era ormai terminata 
e la ragazza, dopo aver rifiu-
tato, si era potuta allontana-
re senza essere trattenuta. Se-
condo  la  giudice,  quindi,  
mancavano qualsiasi forma 
di costrizione o minaccia e 
quella pressione capace di li-
mitare la libertà di scelta. —
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Archiviato il caso del ginecologo
«Nessuna violenza sessuale»

SARZANA

A
nche la Cgil torna a 
puntare il dito contro 
la situazione della sa-
nità  spezzina.  Dopo 

le polemiche sulle temperatu-
re elevate nei reparti del San 
Bartolomeo e la carenza di per-
sonale,  il  sindacato  rilancia  
l’allarme  sulle  assunzioni  e  
chiede, come già fatto dal Nur-
sind, l’attivazione delle presta-
zioni aggiuntive, ore di lavoro 
extra per coprire i vuoti di orga-
nico. 
«Le assunzioni sono ferme e co-
munque insufficienti. Da mesi 
chiediamo l’attivazione delle 
prestazioni aggiuntive per il 
personale infermieristico sen-
za avere riscontro. Così come 
il  riconoscimento  del  lunch  
box per chi lavora e non ha l’op-
portunità di andare in mensa. 
Sono diritti minimi sui quali 
non riusciamo ad avere rispo-
ste», afferma Giorgia Carroz-
zo, segretaria della sanità del-
la Fp Cgil della Spezia. «Siamo 
consapevoli che la nuova diri-
genza si è appena insediata, 
ma lavoratrici e lavoratori han-
no diritto di operare in condi-
zioni dignitose. Senza risposte 
siamo pronti a un nuovo sit-in, 
questa volta in via Fazio. I lavo-
ratori devono sapere che non 
sono soli». Lo scontro tra sinda-
cati e Asl si è acceso soprattut-

to attorno all’emergenza caldo 
al San Bartolomeo: ieri il Nur-
sind ha denunciato lo stop agli 
interventi chirurgici per le tem-
perature nelle sale operatorie. 
Una ricostruzione contestata 
dall’Asl 5, che ha ribadito co-
me l’unico stop programmato 
riguardi la giornata di lunedì, 
per consentire rilievi tecnici in 
vista dell’installazione del nuo-
vo gruppo frigo.

Giovedì inoltre, precisa l’A-
sl, sono stati regolarmente ef-
fettuati 10 interventi di chirur-
gia e 4 di ortopedia. Dall’Asl in-
tanto arriva un’apertura al dia-
logo: «Premesso che la direzio-
ne di Area 5 è sempre disponi-
bile all’ascolto delle necessità 
dei lavoratori, con i sindacati 
sono già stati  calendarizzati  
due incontri: il 5 agosto con 
l’organizzazione del comparto 
e il 6 agosto con quella della di-
rigenza. Sarà l’occasione per 
un confronto in sede istituzio-
nale che ci auguriamo possa es-
sere il  più proficuo possibi-
le».—

G. C.

L’avvocato Cesare Bruzzi Alieti

La giudice: «Anche considerando vero il racconto della paziente non sarebbero abusi»

L’avvocatessa Sara Carabelli

Carrozzo: «Servono condizioni dignitose»

Caldo torrido e organici,
la Cgil attacca l’Asl 5

Viene chiesto
il lunch box
per chi non riesce
ad andare in mensa

Speciale ARTE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

C
i sono artisti che raccontano 
il mondo. Altri che cercano di 
cambiarne lo sguardo. Mario 
Dall’Acqua appartiene a questa 

seconda categoria. Per decenni ha for-

mato intere generazioni di giovani nei 
licei artistici italiani, trasmettendo non 
soltanto il mestiere del disegno e del-
la pittura, ma soprattutto l’idea che l’ar-
te sia uno strumento di conoscenza, re-

sponsabilità e umanità. Dal  3 al 26 lu-
glio, il  Museo Diocesano di Pontremo-
li dedica al maestro la mostra persona-
le “La più grande storia mai raccontata”, 
a cura del professor Giammarco Puntel-

li, presentando l’intero ciclo delle quat-
tordici stazioni della Via Crucis, realizza-
te con la ra�  nata tecnica della sangui-
gna. La mostra rappresenta molto più di 
un percorso artistico. È un invito a ri� et-
tere sul signi� cato della so� erenza, del-
la speranza e della dignità umana, attra-
verso immagini che parlano con un lin-
guaggio essenziale, intenso e privo di 
ogni retorica. Formatosi all’Accademia 
di Belle Arti di Brera, Mario Dall’Acqua 
(1931-2017) ha sempre a�  ancato l’at-
tività artistica a quella di insegnante. Il 
maestro ha dedicato la propria ricerca ai 
grandi temi del sacro, evitando ogni for-
ma di celebrazione o distanza storica. 
Nelle sue opere Cristo cammina accan-
to agli uomini e alle donne del nostro 
tempo. Incontra gli emarginati, gli sfolla-
ti, i poveri, chi vive la fragilità e l’abban-
dono. Il Vangelo diventa così una storia 
contemporanea, capace di parlare alle 
ferite della società di oggi. La Via Crucis 
esposta a Pontremoli restituisce piena-
mente questa visione. Le quattordici sta-
zioni non descrivono soltanto gli ultimi 
momenti della vita di Gesù, ma diventa-
no il racconto universale di ogni uomo 
che a� ronta il dolore, la perdita, la soli-

tudine e, in� ne, la speranza. La spiritua-
lità, nelle opere di Dall’Acqua, non è se-
parata dalla realtà sociale: nasce proprio 
dall’incontro con l’altro, dalla compas-
sione, dalla condivisione del peso della 
so� erenza umana. È questa capacità di 
unire fede, arte e impegno civile a rende-
re il lavoro del maestro particolarmente 
attuale. In un tempo segnato da guerre, 
migrazioni e nuove povertà, la Passione 
di Cristo torna così a parlare il linguag-
gio del presente. Recentemente la sua ri-
cerca ha ricevuto importanti riconosci-
menti istituzionali, con esposizioni al-
la Camera dei Deputati, al Museo Gon-
zaga di Mantova e con una signi� cativa 
mostra antologica a Villa Glisenti, a Vil-
la Carcina, confermando il crescente in-
teresse della critica nei confronti della 
sua ricerca. Sabato 25 luglio alle ore 17 il 
Museo Diocesano organizzerà una visita 
guidata alla mostra con la partecipazio-
ne di don Emanuele Borserini, direttore 
del Museo Diocesano e dell’U�  cio Dio-
cesano Beni Culturali ed Edilizia di Cul-
to. Dopo Pontremoli, il percorso espo-
sitivo proseguirà a  Gubbio, nell’ambi-
to delle celebrazioni per gli 800 anni del 
Transito di san Francesco e del Giubileo 
Francescano, per approdare successiva-
mente alla prestigiosa Villa dei Leoni di 
Mira. “La più grande storia mai raccon-
tata” lascia l’insegnamento più prezioso 
di Mario Dall’Acqua: aver insegnato, ai 
suoi studenti come ai suoi visitatori, che 
l’arte trova il suo signi� cato più autenti-
co quando diventa uno sguardo di mise-
ricordia sull’uomo. ■

Mario Dall’Acqua, il maestro che
ha insegnato a guardare gli ultimi
    LA SUA VIA CRUCIS IN MOSTRA AL MUSEO DIOCESANO DI PONTREMOLI

È POSSIBILE SEGUIRE LA SUA ARTE SU:

WWW.INSTAGRAM.COM/MARIODALLACQUA31/WWW.MARIODALLACQUA.COMLA PRIMA STAZIONE DELLA VIA CRUCIS REALIZZATA DAL MAESTRO
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Il Pd attacca il presidente Pisano
«Sulla riforma è troppo tiepido»

Marco Toracca / LA SPEZIA

«L
a riforma dei 
porti è un no-
do  cruciale  
del nostro svi-

luppo. Quella che sta per arri-
vare la considero da incubo. 
L’Autorità di Sistema Portua-
le rischia di essere trasforma-
ta in un ente passacarte sen-
za alcun peso decisionale a 
causa di una deriva centrali-
sta firmata Lega e Fratelli d’I-
talia».

Davide Natale, segretario 
ligure del Partito Democrati-
co  e  consigliere  regionale  
dem parte da un pezzo impor-
tante di Blue Economy per 
annunciare uno dei temi che 
saranno dibattuti alla Festa 
Provinciale dell’Unità in pro-
gramma dal 19 a 26 agosto 
in  Passeggiata  Morin,  alla  
Spezia, dal titolo People ha-
ve the power. 

La  presentazione  dell’e-
vento ieri mattina nella sede 
provinciale Pd di via Lunigia-
na con Marco Baruzzo, re-
sponsabile per lo Spezzino, 
Andrea Montefiori, l segreta-
rio  dell’Unione  Comunale  
del capoluogo con le dirigen-
ti Claudia Ceccarelli e Carla 

Malaspina. 
Riprende Natale: «L’atteg-

giamento che sta avendo il 
presidente della Port Autho-
rity spezzina Bruno Pisano è 
troppo tiepido, quasi imba-
razzante. Di fronte a un de-
classamento così importante 
per via del Molo, in favore 
della  nuova  Porti  d’Italia  
Spa, annuncia la partenza di 

un percorso di ascolto. Fran-
camente  Mi  sembra  poco.  
Troppo poco. E anche il presi-
dente della Provincia Pierlui-
gi Peracchini, per opportuni-
tà politica, non si espone co-
me peraltro sta facendo sulla 
ferrovia Pontremolese dove 
l’unico a farsi sentire è stato 
il presidente della Regione 
Toscana Eugenio Giani. E Pe-

racchini al recente incontro 
con il presidente della Pro-
vincia di Parma e Massa ha 
partecipato addirittura da re-
moto». 

Così Baruzzo: «È l’ora di 
una svolta di cui la città ha bi-
sogno per uscire da questo 
clima. Tutti argomenti, leg-
ge elettorale compresa oltre 
a problemi di sanità e sociale 

di cui dibatteremo alla fe-
sta». In agenda i giornalisti 
Paolo Berizzi, Massimo Gian-
nini, Serena Bortone e poi Ui-
sp e Arci con i presidenti na-
zionali Tiziano Pesce e Wal-
ter Massa. Sarà presente la 
sindaca di Genova Silvia Sa-
lis oltre all’ex segretario na-
zionale del Partito democra-
tico Pierluigi Bersani attesi ri-
spettivamente il 25 e 26 ago-
sto. 

«Avremo stand gastrono-
mici, culturali, e presentere-
mo il primo numero della rin-
novata Rinascita. La presi-
dente Laura Boldrini poi di-
scuterà su politiche di respi-
ro internazionale oltre alla 
presenza di Andrea Orlando 
e Brando Benifei», riprende 
Baruzzo.  Così  Montefiori:  
«Quello in Passeggiata Mo-
rin è un ritorno importante 
che segna il legate della città 
con il mare». 

Sottolinea Ceccarelli: «In 
questa fase dove la narrazio-
ne di violenza e odio vanno 
per la maggiore la Festa sarà 
un momento dove mettere 
un punto spostando l’atten-
zione sui temi sociali per un 
vero  momento  comunita-
rio». E Malaspina: «Voglia-
mo lanciare un dialogo con 
la nostra città e il lungomare 
è il sito migliore». Conclude 
Baruzzo: «La Festa provincia-
le ovviamente entra in un ca-
lendario di appuntamenti do-
ve i nostri circoli hanno pro-
mosso anche eventi zonali 
che vengono mantenuti con 
dibattiti e discussioni sul fu-
turo del territorio e dellano-
stra città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

N
el  giorno  dedicato  
all'eredità di Nelson 
Mandela,  il  Salone 
d'Onore del Coni a 

Roma ha ospitato la quinta edi-
zione del Mandela day – Invic-
tus day, manifestazione che ce-
lebra gli Ambassador of Free-
dom, donne e uomini che si di-
stinguono per il loro impegno 
nel sociale, nella cultura, nello 
sport e nella promozione dei 
valori della libertà e della soli-
darietà. Tra le eccellenze italia-
ne premiate quest'anno c’era 
anche lo  spezzino  Gerlando 
Navarra, conosciuto da tutti 
come Gerry, al quale è stato 
conferito  il  riconoscimento  
dall'Accademia della Legalità.

Il Mandela Day, ispirato alla 
figura del leader sudafricano e 
premio Nobel per la Pace, si ce-
lebra ogni anno per invitare a 
trasformare il ricordo di Nel-
son Mandela in azioni concre-
te a favore della comunità. 

Un'eredità che vive attraver-
so il volontariato, l'inclusione 
e l'impegno quotidiano verso 
gli altri, gli stessi principi che 
hanno motivato il riconosci-
mento assegnato a Navarra, 
agrigentino di nascita, ma che 
vive e lavora alla Spezia da 
molto tempo. Qui opera per 
aiutare concretamente milita-
ri e ex militari a vedere ricono-

sciuti i propri diritti, ma soprat-
tutto porta sorrisi ai bambini 
malati come Spiderman.

A consegnare il premio è sta-
ta la presidente dell'Accade-
mia della Legalità, Paola Ve-
gliantei, che ha spiegato le ra-
gioni  della  scelta:  «Garry  è  
un'eccellenza italiana che fa 
onore a tutti. Con il suo libro 
ha dato la possibilità di essere 
liberi a tutte quelle persone 
che si sentono incatenate dai 
raggiri, da situazioni pesanti e 
dalla burocrazia».

Navarra ha realizzato un va-
demecum dedicato alla pensio-
ne dei militari vittime del terro-
rismo e  delle  missioni,  uno 
strumento nato per orientare 
chi spesso si trova ad affronta-
re procedure amministrative 

complesse. Accanto a questa 
attività porta avanti quella dei 
Supereroi del sorriso, il grup-
po di volontari composto da ex 
militari che, indossando i co-
stumi dei più celebri personag-
gi dei fumetti, entra nei reparti 
per regalare momenti di sereni-
tà ai bambini ricoverati. «È so-
lo aiutando gli altri che aiutia-
mo noi stessi», ripete sempre 
Gerry che, ritirano il riconosci-
mento al Mandela Day, ha vo-
lutogli amici. Con lui affronta-
no battaglie legali e vestono i 
panni di supereroi: «Da soli si 
possono vincere delle batta-
glie, ma è solo lottando insie-
me che si può vincere la guer-
ra», ha commentato sabato nel-
la sala d’onore del Coni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sindaca di Genova Silvia Salis è attesa alla Festa Provinciale dell’Unità alla Spezia il 25 agosto

Parte la Festa Provinciale dell’Unità. Attesa anche la sindaca di Genova Salis

Da sinistra: Navarra premiato al Coni e con i Supereroi al Sant’Andrea 

Eroe di sorrisi in corsia
con le vesti di Spiderman
premiato al Mandela Day
Lo spezzino Navarra: «Aiutando gli altri aiutiamo noi stessi»

Tre nuovi progetti
inclusivi e didattici 
con la Fondazione

LA SPEZIA

S
ono 23 i progetti sele-
zionati  nei  tre  bandi  
promossi nel 2026 da 
Fondazione  Carispe-

zia per sostenere gli istituti del-
la provincia della Spezia e del-
la Lunigiana.

Oltre 200 mila euro sono sta-
ti destinati ai bandi "Oltre la 
Scuola – Destinazione Europa" 
e "Oltre la Scuola – Esperienze, 
territorio e benessere per gli 
studenti", rivolti alle scuole su-
periori. Accanto ai tradiziona-
li Percorsi per le Competenze 
Trasversali  e  l'Orientamento  
(Pcto)  all'estero,  confermati  
come occasione di crescita pro-
fessionale e orientamento, è 
stato introdotto un nuovo filo-
ne dedicato al benessere degli 
studenti. Le proposte finanzia-
te puntano sulla prevenzione 
del disagio giovanile e su una 
scuola sempre più aperta alla 
comunità, grazie alla collabo-
razione con enti pubblici, Co-
muni, associazioni e realtà del 
Terzo settore.

Tra i progetti sostenuti figu-
rano percorsi per la prevenzio-
ne e la gestione dei conflitti nel-
le classi, laboratori teatrali de-
dicati alle relazioni affettive e 
all'identità di genere, iniziati-
ve per l'inclusione e la cittadi-
nanza rivolte anche agli stu-
denti più fragili, spazi multidi-
sciplinari aperti al territorio e 

attività che valorizzano il con-
tatto con la natura come stru-
mento di apprendimento espe-
rienziale.

Altri oltre 200 mila euro fi-
nanziano il bando "Oltre l'au-
la: coltivare il benessere fra 
scuola e vita", destinato agli 
istituti del primo ciclo. I dodici 
progetti selezionati promuovo-
no un modello di scuola in cui 
il benessere rappresenta una 
condizione indispensabile per 
il successo formativo e la parte-
cipazione degli studenti. Le ini-
ziative prevedono il potenzia-
mento degli sportelli di ascol-
to psicologico, percorsi di edu-
cazione emotiva e relazionale, 
attività per l'integrazione mul-
ticulturale, formazione per do-
centi e genitori, nuovi spazi de-
dicati all'ascolto e metodolo-
gie innovative per favorire un 
ambiente scolastico inclusivo.

«Con questi bandi, Fondazio-
ne Carispezia ha rinnovato il 
proprio impegno a fianco delle 
istituzioni scolastiche – sottoli-
nea il presidente di Fondazio-
ne Carispezia, Andrea Corradi-
no - sostenendo progettualità 
capaci di accompagnare gli stu-
denti lungo tutto il percorso di 
crescita, rafforzando il dialogo 
tra scuola e territorio e pro-
muovendo una comunità edu-
cante sempre più consapevo-
le, inclusiva e preparata ad af-
frontare le nuove sfide». — D.F.
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Stanziati 200 mila euro per le scuole

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
DELL’AQUILA - Via Domenico Chiodo, 97
Lerici
GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Rocchetta di Vara
ROCCHETTA VARA 
DEL DOTTOR ROSSI DANIELE
Via Battaglione Zignago, 11
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51
Vezzano Ligure
VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA 

R
icostruire la sanità. È 
l’iniziativa  fissata  
per lunedì alle 21 in 
piazza Ramiro Ginoc-

chio, alla Spezia da Italia Viva 
Casa Riformista, LeAli a Spe-
zia-Avs, M5S e Partito Demo-
cratico con la partecipazione 
di Mariolina Castellone (vice-
presidente del Senato, M5S) e 
le senatrici Ilaria Cucchi (Avs), 
Anna Maria Furlan ( Iv) ed En-
rico Rossi (già presidente della 
Regione Toscana, Pd). 

«Un incontro a più voci per 
riflettere, con interlocutori na-
zionali, sulle prospettive di ri-
lancio  del  servizio  sanitario  
pubblico. Un confronto che ri-
porta il centrosinistra a parla-
re di sanità nell'estate spezzi-
na,  contraddistinta  peraltro  
dall'emergenza caldo nei presi-
di ospedalieri del Sant'Andrea 
e del San Bartolomeo e dai nu-
meri disastrosi del bilancio di 
esercizio 2025 della ex Asl5», 
spiegano gli organizzatori. 

«A sette mesi dal varo della 
riforma del settore voluta dal 
presidente della Liguria Mar-
co Bucci, la sanità come diritto 
costituzionale e servizio pub-
blico rimane al centro del di-
battito», concludono. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Centrosinistra
a convegno 
sulla sanità 
lunedì sera
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Emanuele Rossi / GENOVA

N
el panorama genove-
se, un palazzo che 
cresce a ritmo soste-
nuto fa già scalpore. 

Ancora di più se l’edificio in 
questione è dentro un ospeda-
le, l’ospedale dedicato ai bam-
bini. Il nuovo Gaslini prende 
forma con il Padiglione zero 
ma dentro gli uffici a delinear-
si è il nuovo piano strategico 
dell’Istituto. Che è stato appro-
vato dal cda lo scorso 20 luglio 
e mandato alla Regione per 
analizzarlo.

Un piano che definire ambi-
zioso è riduttivo, ma poggia 
proprio sull’effetto, dal 2025 
al 2030, dei tre partenariati 
pubblico-privati: quello della 
costruzione dei nuovi edifici 
della  cittadella  ospedaliera,  
quello  tecnologico  e  quello  
per la logistica e la sterilizza-
zione. Insieme valgono 250 
milioni di investimenti e porte-
ranno a circa 85 milioni di rica-

vi addizionali al 2030.
Quando, secondo il piano, il 

Gaslini sarà un ospedale da 
117 posti letto in più rispetto a 
ora, di cui 83 in più per la de-
genza  e  34  di  day  hospi-
tal/day surgery. Con 12 sale 
operatorie contro le 8 attuali, 
un reparto da 12 posti letto de-
dicato alla libera professione, 

328 lavoratori in più rispetto 
al  2025,  un  ampliamento  
dell’offerta sempre più com-
pleta sino ai 18 anni, in parti-
colare nell’area critica della 
neuropsichiatria  infantile  
(con il raddoppio dei posti let-
to dedicati al padiglione 4), 
ma anche sull’emergenza-ur-
genza. E con un’estensione ca-
pillare della rete specialistica 
e  dell’attività  ambulatoriale  
su tutta la Regione, potenzian-
do il cosiddetto “Gaslini diffu-
so” avviato qualche anno fa.

Come si fa a realizzare tutto 
questo, lo ha messo nero su 
bianco il direttore generale Re-
nato Botti, il manager che nel 
passato quinquennio ha fatto 
partire la rivoluzione dell’o-
spedale pediatrico per portar-
lo sempre più nel ventunesi-
mo secolo: riorganizzazione, 
nuovi edifici, crescita della ri-
cerca. «Il Piano strategico si 
muove in continuità con quan-
to realizzato nel quinquennio 
precedente e con la scelta dei 

partenariati»,  spiega  Botti,  
«tutto l’istituto è stato coinvol-
to nella redazione, almeno un 
centinaio  di  persone  hanno 
partecipato e ci siamo affidati 
a una società di consulenza 
per il confronto con ospedali 
benchmark internazionali» co-
me il Nino Jesus in Spagna, il 
Charitè di Berlino, l’Ormond 

street Hospital della Nhs ingle-
se. «La grande sfida è quella di 
sostenere la crescita del volu-
me complessivo di attività da 
246,5 milioni di euro a 348 mi-
lioni. Cento milioni in più tra 
attività clinica, fundraising, ri-
cerca. Per questo sono essen-
ziali  le  nuove infrastrutture 
che realizziamo con i Ppp: il 
nuovo ospedale, le nuove tec-
nologie, la gestione della logi-
stica». Che si reggono su un vo-
lume di investimenti impor-
tante, da ripagare nel tempo 
con i canoni. Ma perché il pia-
no diventi realtà ci sono alme-
no due variabili estranee all’i-
stituto: «La prima è la remune-
razione delle tariffe, che sono 
ferme dal 2012 e sono ancora 
più sottostimate per l’ambito 
pediatrico. Non è un caso se i 
grandi gruppi privati non han-
no ospedali pediatrici», osser-
va Botti. «L’attuale tariffa dei 
ricoveri ospedalieri copre i co-
sti al 50%». Su questo è in cor-
so un pressing di tutti gli ospe-

dali pediatrici verso il ministe-
ro della Salute. «E la Regione 
concorda», precisa Botti. An-
che perché il Gaslini da solo va-
le il 50% della mobilità attiva 
della Liguria, cioè di quei pa-
zienti che vengono a farsi cura-
re da fuori regione, i cui costi 
vengono poi rimborsati. «L’al-
tro grande capitolo su cui dob-
biamo crescere è il supporto 
agli investimenti con i fondi in 
conto capitale», aggiunge il di-
rettore: attualmente il finan-
ziamento pubblico sui parte-
nariati del Gaslini si ferma a 
17,3 milioni. Briciole a con-
fronto di quanto previsto in 
operazioni come il nuovo Fe-
lettino a Spezia o il nuovo San-
ta Corona a Pietra Ligure. Al-
tre leve di crescita inserite nel 
piano sono l’attività libero pro-
fessionale, l’intramoenia, la ri-
cerca applicata (più 3% dei 
trials clinici, sviluppo della ge-
netica e delle terapie cellulari) 
e  ovviamente  il  fundrasing  
che è cruciale per tutto il siste-
ma Gaslini: non solo l’istituto 
ma le fondazioni Gaslininsie-
me e Gerolamo Gaslini.

«È chiaro che la demografia 
della Liguria da sola non giusti-
fica un ospedale così», ragiona 
Botti, «ma è per questo che il 
Gaslini deve essere sempre di 
più un’eccellenza di livello na-
zionale e lavorare sull’avan-
guardia: dopo 90 anni abbia-
mo ripensato l’ospedale dal  
modello a padiglioni, ora dob-
biamo svilupparne le grandi 
potenzialità». —  © RIPRODUZIONE RISERVATA 

250
i milioni investiti
che porteranno 
a 85 milioni di ricavi 
addizionali nel 2030

Varato il piano strategico 2030: cure fino ai 18 anni. Crescerà anche il numero dei lavoratori: +328

“
RENATO BOTTI
DIRETTORE GENERALE

OSPEDALE GASLINI

43%
la percentuale di ricavi 
da ricovero che 
proviene da pazienti 
fuori regione

Una parte del cantiere del 
nuovo Padiglione zero del 
Gaslini: avviato nel gennaio 
del 2025, si concluderà nel ’28

Il nuovo Gaslini è ambizioso
Più posti letto e sale operatorie

La grande sfida 
è sostenere la 
crescita del volume 
di attività da 246,5 
milioni di euro
a 348 milioni

6.940 
gli interventi 
chirurgici in più 
previsti nel 2030 
rispetto al 2025

2.517
il numero dei 
lavoratori nel 2030, 
328 in più rispetto 
a ora 
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Alessandra Rossi 

Q
uando si parla di giova-
ni, come accade ogni 
volta  che  si  ragiona  
per categorie, si gene-

ralizza e si banalizza, senza te-
nere conto degli individui, del 
potenziale, del contesto, delle 
circostanze.  Senza  guardarli  
negli occhi. Se lo si facesse, ci 
si accorgerebbe del momento 
esatto in cui la scintilla è acce-
sa. O di quando piano piano, 
talvolta, si spegne. Guardando 
gli occhi di Fares, che di anni 
ne ha 16, quello che si intrave-
de è un incendio. Arrivato dal-
la Tunisia in Italia quando era 
molto piccolo, Fares è passato 
in mezzo a innumerevoli diffi-
coltà  familiari  e  personali,  
enormi per una persona così 
giovane. 

È stato costretto a crescere 
più in fretta degli altri e oggi 
mette  a  disposizione la  sua  
esperienza per aiutare i coeta-
nei. Come? Attraverso la musi-
ca, con uno studio di produzio-
ne nato un anno fa che è diven-
tato casa per tanti giovani co-
me lui. Questo posto è il Seven-
teen Studio di Teglia, cresciu-
to all’interno del Sea Valpolce-
vera,  il  Servizio  Educativo  
Adulti  del  Comune (con gli  
educatori  Daniele  Dall’Orto,  
Andrea Mancuso e Claudia Ca-
bella) che, tramite le cooperati-
ve Coopsse e Agorà, si occupa 
di numerose

attività socio-educative sul 
territorio. È un luogo con ac-
cesso libero per i maggiorenni 
e accompagnato dagli operato-
ri per i minorenni; è un labora-
torio sociale che sostiene e in-
coraggia le giovani e i giovani 
a  esprimersi,  collaborare  e  
creare insieme.

Fares ha scoperto di saper 
cantare grazie agli educatori e 
«grazie a un’altra rapper, Giu-
lietta. Poi ho cominciato a veni-
re in studio tutti i giorni, e lì si è 
formata la crew – racconta -. Al-
la fine è diventata una cosa se-
ria. Come è successo a me e 
agli altri del gruppo incontran-
do gli educatori, così noi cer-
chiamo di reindirizzare i ragaz-
zi sulla strada giusta. Vorrei di-
re a tutti che non bisogna evita-
re la sofferenza, ma prenderla 
e passarci in mezzo, perché ci 
renderà migliori, ci farà cresce-
re». Braccio destro di Fares è 

Umberto, residente in Valpol-
cevera e un paio di anni più 
grande. È orgoglioso quando 
afferma che questo gruppo di 
amici che sta dando gambe e 
idee al Seventeen Studio, ha 
vinto il bando Generazione Du-
cale, della Fondazione di Palaz-
zo Ducale, per realizzare un po-
dcast «che coinvolgerà artisti e 
ci permetterà di raccontare co-
me era Genova, la Liguria, l’ini-
zio della carriera, perché oggi 
con la tecnologia è tutto diver-
so». Anche “Umbe”, come vie-
ne chiamato dai suoi amici, ha 
un percorso di vita complesso: 
«Prima  eravamo  sempre  in  
strada a fare bordello. Ma gra-
zie ai nostri educatori, abbia-
mo messo la testa a posto». Per 

Fares, «non bisogna sprecare 
le energie nelle cavolate, per-
dendo tempo a scrollare sui so-
cial a esempio, perché sono 
una droga. Certo, non è facile 
trovare spazi, far ascoltare la 
propria voce, ma la soddisfa-
zione arriva proprio dalla diffi-
coltà del percorso. Io mi sono 
ritrovato da solo, ecco perché 
voglio esserci per gli altri – sot-
tolinea -. Ogni giorno abbiamo 
davanti un momento che ci im-
pone di scegliere, di crescere, 
di aiutare le persone che abbia-
mo al nostro fianco. Con quel-
lo che stiamo facendo, voglia-
mo aiutare anche gli altri a tira-
re fuori il meglio da loro stes-
si». Fares e Umbe, insieme ai ra-
gazzi di Seventeen Studio, con 
le magliette da loro prodotte, 
con le loro barre, con lo studio 
di Teglia rimesso a nuovo dalle 
loro mani si ritrovano spesso 
alla Radura della Memoria, lo 
hanno fatto anche giovedì se-
ra, in un momento che ha uni-
to skate, rap e cinema all’aper-
to. Nessuno aveva lo sguardo 
ripiegato sul cellulare. «La no-
stra storia personale ci ha por-
tato qui: chi ha sofferto - rac-
conta Fares - penso sia fortuna-
tissimo, o sfortunatissimo. Le 
strade infatti sono sempre due: 
o si prende quella facile, che ti 
propongono più spesso, o te la 
costruisci tu. Oggi paradossal-
mente ci sono tantissime op-
portunità, ma è un attimo di-
strarsi e prendere la decisione 
sbagliata. È fondamentale im-
parare ad assumersi le proprie 
responsabilità,  perché  quel  
che ci succede dipende soprat-
tutto da noi». 

L’appuntamento  al  Parco  
della Memoria è stata una del-
le tante iniziative organizzate 
con PerYou Garden, altro “rifu-
gio” per ragazzi della Valpolce-
vera che collabora con Sea. En-
rico Neri, è il capo progetto di 
questa iniziativa gratuita e po-
polare: «In questa vallata c’è 
sempre stata molta vita e crea-
tività, ma pochi modi per farle 
emergere. La nostra volontà è 
proprio permettere a questi ra-
gazzi di esprimersi». Perché c'è 
sempre bisogno di qualcuno 
che, quando è buio, ti indichi 
la strada. E talvolta quel qual-
cuno è un sedicenne con la pas-
sione del rap e gli occhi infuo-
cati. —
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Emanuele Rossi

A
mmonta a 355 mi-
lioni di  euro,  con 
quasi 80 milioni in 
più di assestamen-

to, il fondo cassa della Regio-
ne  Liguria  alla  chiusura  
dell’esercizio 2025, dopo il 
rendiconto. È uno dei dati 
emersi ieri dalla discussione 
in aula del consiglio regiona-
le sull’assestamento di bilan-
cio regionale, sul rendiconto 
del 2025 e sul ddl “omni-
bus” che contiene una serie 
di modifiche alle leggi regio-
nali vigenti. La discussione 
andrà avanti lunedì e si pre-

annuncia molto accesa per i 
tanti emendamenti presenta-
ti dalla giunta e dalla mag-
gioranza dopo la parifica del 
bilancio da parte della Corte 
dei conti.

Ieri l’intera giornata è sta-
ta dedicata alle relazioni di 
maggioranza  (affidata  ad  
Alessandro Bozzano) e di mi-
noranza. Numerose le criti-
che alla manovra di assesta-
mento da parte dell’opposi-
zione che contesta alla giun-
ta il disavanzo della sanità e 
la mancanza di investimenti 
in settori chiave. 

«Sul disavanzo sanitario, 
la Corte dei Conti conferma 

esattamente ciò che abbia-
mo denunciato fin dall’ini-
zio, cioè che non siamo da-
vanti a un incidente conta-

bile,  ma a uno squilibrio 
strutturale prodotto da an-
ni di scelte sbagliate, rinvii 
e mancata programmazio-
ne. Avevamo detto che sen-
za un piano serio su persona-
le, liste d’attesa e sanità ter-
ritoriale il sistema avrebbe 
continuato soltanto ad accu-
mulare debito e a scaricare 
il costo sui cittadini. Oggi 
quella preoccupazione del-
le opposizioni è diventato 
un fatto certificato», com-
menta Carola Baruzzo del 
Pd, relatrice di minoranza. 
Mentre il capogruppo del 
M5S Stefano Giordano nel 
suo intervento ricorda che 
«su un avanzo complessivo 
di 865 milioni, soltanto 9 
milioni sono realmente di-
sponibili, mentre persisto-
no liste d’attesa, carenze di 
personale, mobilità passiva 
e ricorso crescente al priva-
to. Mancano ancora un pia-
no pluriennale credibile di 
risanamento, una ricostru-
zione trasparente della vi-
cenda Arpal e dati chiari sul 
costo effettivo delle misure 
straordinarie adottate».

Alle critiche, tra gli altri, 

di Andrea Orlando ha rispo-
sto l’assessora al Bilancio 
Claudia Morich: «La giunta 
non ha assolutamente sotto-
valutato le esigenze di ulte-
riori finanziamenti in sani-
tà, tanto che già ad aprile, 
con una delibera della giun-
ta regionale successivamen-
te ratificata ai sensi di legge 
dal consiglio regionale, prov-
vedeva a fornire al sistema 
sanitario le risorse necessa-
rie - dice Morich - Evidente-

mente è poi sfuggita la certi-
ficazione di Agenas che cita 
la Liguria come la Regione 
che ha ottenuto più risultati 
in tema di lotta alle liste di at-
tesa. La Corte dei Conti ha pa-
rificato il rendiconto dell’e-
sercizio 2025 della Regione: 
in questa occasione ha certi-
ficato come la regione garan-
tisca tutti e tre gli equilibri di 
bilancio, previsti dalla nor-
mativa statale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Morich: liste d’attesa ridotte grazie all’aumento dei finanziamenti

Regione, cresce il fondo cassa
Le opposizioni all’attacco 
sul disavanzo della sanità

FARES
RAPPER DI SEDICI ANNI

DEL SEVENTEEN STUDIO DI TEGLIA

Il Seventeen 
Studio di Teglia 
creato nel Sea 
Valpolcevera, 
tramite 
Coopsse 
e Agorà

La scelta della musica

Claudia Morich

«La sofferenza non 
va evitata. Bisogna 
prenderla e passarci 
in mezzo, perché 
ci renderà migliori, 
ci farà crescere»

Il  progetto  Seventeen  
Studio è una costola del 
Servizio educativo adul-
ti Valpolcevera del Co-
mune, che gestisce vari 
servizi tramite le coope-
rative Coopsse e Agorà. 
Cura attività socio-edu-
cative, sostiene le reti 
territoriali e promuove 
spazi di aggregazione. 
È co-finanziato dal pro-
gramma PN Metro Plus 
dell’Ue tramite il Comu-
ne. Il Sea è un luogo fre-
quentato  da  giovani  
adulti, con accesso libe-
ro per maggiorenni e ac-
compagnato dagli ope-
ratori per minorenni, la-
boratorio sociale che in-
coraggia le giovani e i 
giovani a esprimersi e 
collaborare.

Un esame radiologico: le liste d’attesa restano al centro del dibattito

COS’È IL “SEA”

Il sogno di Fares diventa realtà
«Facciamo rap per crescere,

così restiamo sulla strada giusta»
Arrivato dalla Tunisia da piccolo, è con “Umbe” l’anima del Seventeen Studio di Teglia, a Genova

«Le vie sono sempre due: quella facile, spesso sbagliata, oppure quella che ti costruisci tu»

SABATO 25 LUGLIO 2026

IL SECOLO XIX
23LIGURIA



11 ••MERCOLEDÌ — 22 LUGLIO 2026 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

Lo storico Palazzo Roderio, sede del municipio, non ha impianti di climatizzazione

SARZANA

Niente da fare: il problema del
caldo insostenibile all’interno
degli uffici comunali di Sarzana,
nello storico palazzo Roderio,
persiste. E i sindacati del pubbli-
co impiego, dopo le ripetute se-
gnalazioni delle scorse settima-
ne, hanno deciso di proclamare
– unanimi – lo stato di agitazio-
ne. Arrivando a lanciare una pro-
posta dirompente: se a causa di
vincoli storico-architettonici
non fosse possibile installare im-
pianti di climatizzazione nel pa-
lazzo che si affaccia su piazza
Matteotti, la cui costruzione risa-
le agli anni a cavallo tra XV e XVI
secolo, allora si proceda a spo-
stare gli uffici in una sede più
idonea.
Evidentemente la creazione di
una “Stanza di ristoro” nella sala
giunta (si veda articolo a fianco)
non è bastata per dare le rispo-
ste che il personale attende. Ed
era difficile pensare che poter
passare qualche minuto, a tur-
no, in compagnia di un condizio-
natore portatile per poi tornare
nella canicola degli uffici potes-
se davvero bastare. Così, per
l’ennesima volta, intervengono
Marzia Ilari della Fp Cgil, Fabio
Cidale della Cisl Fp e Massimo
Bagaglia della Uil Fp, secondo i
quali le misure adottate fin qui
dall’amministrazione comunale
sono assolutamente insufficien-
ti. «Da anni – chiediamo inter-
venti strutturali atti a migliorare
la condizione climatica all’inter-
no degli uffici, senza ricevere ri-
sposte efficaci spiegano i tre
rappresentanti sindacali –. Alcu-
ni passi sono stati fatti, come
quello da noi richiesto di modifi-
care l’orario estivo per evitare il
rientro pomeridiano. Il punto pe-
rò è che il clima è sempre più ro-
vente e, in queste settimane di
caldo estremo, all’interno degli
uffici il clima è insostenibile già
dalle prime ore del mattino».

I sindacati del pubblico impie-
go, nel proclamare lo stato di
agitazione, si dicono «consape-
voli» che in particolare Palazzo
Roderio è protetto dalla Soprin-
tendenza e che l’istallazione di
un impianto di climatizzazione
deve sottostare ai vincoli da es-
sa imposti. «Ma lavoratrici e la-

voratori, dopo anni di richieste,
hanno diritto ad una soluzione –
concludono perentori –. Abbia-
mo concesso tutto il tempo pos-
sibile. Se il palazzo non è clima-
tizzabile si trovino soluzioni al-
ternative. Si spostino gli uffici in
una sede più adatta».

Anna Pucci

SARZANA

Tira aria di stato di agitazione an-
che all’ospedale San Bartolo-
meo, per l’insostenibile situazio-
ne di caldo nei locali. La sanità
non si raffredda con i ventilatori,
è il messaggio del sindacato Nur-
Sind, di cui è segretaria territoria-
le Assunta Chiocca (nella foto).
Nel mirino Ats Liguria 5 (l’ex Asl
Spezzino) che si è limitata a distri-
buire qualche climatizzatore por-
tatile e alcuni ventilatori. Ma «nei
reparti il caldo continua a imper-
versare, con temperature che an-
cora oggi superano i 30 gradi. Pa-
zienti e operatori continuano a la-
vorare e a essere assistiti in con-
dizioni che non possono essere
considerate accettabili in una
moderna struttura sanitaria. La ri-

sposta dell’Azienda è l’ennesimo
intervento tampone: climatizza-
tori portatili e ventilatori per cer-
care di contenere i guasti degli
impianti». Gli impianti di climatiz-
zazione avrebbero dovuto esse-

re controllati e funzionanti prima
dell’inizio dell’estate e invece ci
si ritrova a metà luglio a mettere
“pezze”. Il sindacato ricorda che
persiste anche un’altra emergen-
za: la carenza di personale. «Gli
organici sono stati ridotti all’osso
e chi è in turno affronta carichi di
lavoro sempre più pesanti e per
ore in ambienti surriscaldati.
L’Azienda continua a chiedere di-
sponibilità al personale per copri-
re le assenze e chi accetta di fare
un passo avanti per garantire l’as-
sistenza ai cittadini lavora in re-
parti con condizioni climatiche
proibitive». Il NurSind chiede
che entro una settimana arrivino
interventi concreti e risolutivi o
verrà proclamato lo stato di agita-
zione del personale.
Intanto è stata discussa ieri con-
siglio regionale l’interrogazione
presentata da Carola Baruzzo,

del Pd, sulle criticità causate dal
malfunzionamento degli impian-
ti di climatizzazione del San Bar-
tolomeo: «La giunta ha riferito
che Asl5 ha programmato la so-
stituzione di 15 ventilconvettori,
acquistato 20 condizionatori por-
tatili, dei quali 5 già installati, e
predisposto alcuni ventilatori –
afferma Baruzzo –. Dovrebbe inol-
tre partire l’installazione di un
nuovo gruppo frigo, con un inve-
stimento di circa 126 mila euro.
Previsti anche la sostituzione
dell’unità di trattamento aria del
pronto soccorso e ulteriori inter-
venti». I farmaci termosensibili
sono stati ritirati, controllati e, do-
ve necessario, sostituiti. Baruzzo
prende atto delle risposte «ma le
misure provvisorie, che già oggi
arrivano tardi, non possono di-
ventare la normalità».

Anna Pucci

L’ospedale San Bartolomeo ha... la febbre alta
NurSind: «La sanità non si raffredda coi ventilatori»
Nei reparti temperature oltre i 30 gradi. E la giunta regionale conferma il ricorso a misure ’tampone’

INVESTITI BEN 644 EURO CONTRO LA CANICOLA

L’idea? Una “Sala di ristoro” per i dipendenti
Si va a turno davanti al condizionatore portatile

Uffici roventi a Palazzo
Roderio? L’amministrazione
comunale trova una
soluzione investendo la
somma di 644 euro per
istituire la “Sala di ristoro”.
Un tentativo audace, ma con
ogni evidenza non
sufficiente a consentire al
personale di lavorare in
condizioni di sicurezza per la
salute. Di che cosa si tratta?
In pratica, il dirigente del
settore Pianificazione,
Governo e Sviluppo del
Territorio, architetto
Giovanni Mugnani, ha
autorizzato l’acquisto di un
climatizzatore portatile e la
predisposizione di vetri nella
sala giunta, che si trova sul
lato di via Marconi, per
creare, appunto, una zona di

refrigerazione dove il
personale possa tirare fiato,
lasciando per qualche
minuto l’afa degli uffici e
rifugiandosi in uno spazio
delimitato e più o meno
climatizzato. La fornitura del
condizionatore
portatile è stata affidata alla
Butali spa per circa 400 euro
mentre la ditta Vetri Pino snc
di Lipilini Gianna dovrà
curare la predisposizione dei
vetri nella sala giunta per
ricavarne, appunto, la stanza
di ristoro. L’idea era stata
annunciata ai sindacalisti
l’altra settimana. Che ne
pensa il personale? Il clima,
per restare in tema, oscilla
tra l’incredulità e l’amara
risata.

A.Pu.

A Palazzo Roderio il caldo è insostenibile
«Si spostino gli uffici comunali in altra sede»
L’edificio storico è sottoposto al vincolo della Soprintendenza: «Se non lo si può climatizzare meglio trovare una soluzione alternativa»

DECISIONE UNANIME

Cgil, Cisl e Uil
del pubblico impiego
hanno proclamato
lo stato di agitazione
del personale

’Vivi Ressora’: domani nell’anfi-
teatro della frazione serata di
karaoke e musica con Mappo
official. Un evento all’insegna
del buon umore, con premi per
lemigliori interpretazioni, orga-

nizzato dalla Pro loco ’Orizzon-
ti arcolani’ e dal Comitato di zo-
na 2 con il patrocinio del Comu-
ne. La Pro loco sarà presente
dalle 19 per informazioni su ini-
ziative e progetti.

Ressora Serata di karaoke nell’anfiteatro
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SARZANA

Il caldo non ha fermato la prote-
sta organizzata proprio contro...
il caldo. Una partecipazione com-
patta quella di ieri mattina al pre-
sidio della Cgil della Spezia da-
vanti all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. L’obiettivo del
sit-in è stato quello di denuncia-
re le condizioni climatiche e
strutturali evidenziate da perso-
nale e pazienti in alcuni reparti
del nosocomio cittadino e chie-
dere un intervento immediato
da parte di Asl 5. Un progetto,
quello sull’impiantistica, che il
nuovo direttore di Area 5 Ales-
sandro Sarteschi ha inserito tra i
prossimi obiettivi di riqualifica-
zioni delle strutturte, sia di Sarza-
na che del Sant’Andrea. Una de-
legazione, presente anche il se-
gretario Luca Comiti, ha fatto vi-
sita ad alcuni reparti.
«Purtroppo – spiega Comiti – ab-
biamo verificato personalmente
quanto ci viene segnalato da set-
timane da lavoratrici, lavoratori,
pazienti e familiari trovando una
situazione che conferma tutte le
criticità denunciate. In alcuni re-
parti il caldo è davvero insosteni-
bile e le condizioni della struttu-
ra sono inaccettabili. Non è più
tollerabile che ogni estate si ri-
presenti la stessa emergenza
senza che vengano messi in cam-
po interventi strutturali». Diverse
persone si sono fermate al gaze-
bo della Cgil prima di entrare in
ospedale per confrontarsi con i

rappresentanti del sindacato e
in alcuni casi hanno sottoscritto
la proposta di legge di iniziativa
popolare per il rilancio del Servi-
zio Sanitario Nazionale.
«Ringraziamo le tante persone
che questa mattina si sono fer-
mate al presidio – ha proseguito
Luca Comiti – hanno condiviso
le nostre preoccupazioni e han-
no firmato la proposta di legge
di iniziativa popolare della Cgil.
È stato un segnale decisamente

importante. I cittadini vogliono
una sanità pubblica forte, effi-
ciente e capace di garantire cu-
re di qualità a tutti».
La Cgil della Spezia ha ribadito
che che da settimane lavoratrici,
lavoratori, pazienti e familiari se-
gnalano temperature insostenibi-
li all’interno dell’ospedale San
Bartolomeo.
«Siamo davanti a una condizio-
ne – conclude il segretario – che
mette seriamente a rischio la sa-
lute di chi presta assistenza e di
chi è ricoverato oppure accede
ai servizi sanitari. Chiediamo a
Asl5 di intervenire immediata-
mente garantendo condizioni di
lavoro dignitose per il personale
e un’assistenza sanitaria sicura e
di qualità per tutti i cittadini. Di-
fendere la sanità pubblica signifi-
ca difendere il diritto costituzio-
nale alla salute. Per questo conti-
nueremo a mobilitarci, anche at-
traverso la raccolta firme per la
nostra proposta di legge di inizia-
tiva popolare sul rilancio del Ser-
vizio Sanitario Nazionale».
Durante il presidio è stato infatti
possibile sottoscrivere la propo-
sta di legge di iniziativa popolare
promossa dalla Cgil per rafforza-
re e rilanciare il Servizio Sanita-
rio Nazionale. Il sindacato ha
confermato di aver chiesto, insie-
me alle altre sigle che rappresen-
tano tutti i lavoratori, un incon-
tro ufficiale al nuovo coordinato-
re Alessandro Sarteschi. L’ap-
puntamento è stato fissato nei
prossimi giorni.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Protesta in ospedale
Fa caldo nei reparti
sit-in sotto... il sole
Sopralluogo interno al San Bartolomeo di una delegazione della Cgil
Nel piazzale raccolte le firme sul rilancio del servizio sanitario nazionale

La raccolta di firme

Prosegue fino a domenica la
festa organizzata dalla Pa
Misericordia e Olmo di
Sarzana nell’area verde
dell’associazione in via
Falcinello. La festa è aperta
ogni giorno alle 19.30 con
cucina tipica locale.

TEMPISTICHE

«Non si può arrivare
in piena estate
senza aver risolto
problematiche
ben conosciute
oltre che prevedibili»

Sarzana

Festa del volontario
Misericordia in festa
nello spazio verde
in via Falcinello
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Fincantieri ha firmato con Oc-
car (Organisation for Joint Arma-
ment Co-operation) un’integra-
zione contrattuale al program-
ma U212 Nfs (Near Future Sub-
marine), relativo alla fornitura di
quattro sottomarini di nuova ge-
nerazione, che il Gruppo sta rea-
lizzando per la Marina Militare al
Cantiere di Muggiano. L’accor-
do, sottoscritto da Joachim Suc-
ker (Direttore di Occar-ea) e Ful-
vio Palermo (Responsabile Pro-
ject Management della Direzio-
ne Navi Militari di Fincantieri) ha
un valore di circa 317 milioni di
euro e amplia il perimetro delle
attività affidate a Fincantieri
nell’ambito del programma: è
prevista da un lato l’introduzio-
ne di nuove capacità tecnologi-
che attraverso l’integrazione di
sistemi di contromisura svilup-
pati da Wass (società del Grup-
po specializzata nei sistemi su-
bacquei avanzati), dall’altro un
rafforzamento delle attività di
supporto logistico finalizzate ad
assicurare nel tempo la piena ef-
ficienza e disponibilità operati-
va delle unità. L’integrazione
contrattuale consente inoltre di
anticipare di due anni, dal 2034
al 2032, la consegna della quar-
ta unità del programma, renden-
do possibile, a partire dal 2029,
la consegna di un sottomarino
all’anno alla Marina Militare.
«Un ulteriore passo avanti
nell’evoluzione delle capacità
operative delle unità e valorizza
il patrimonio tecnologico e indu-
striale maturato all’interno del
Gruppo» spiega una nota di Fin-
cantieri. Parallelamente, il po-
tenziamento del supporto logi-
stico conferma «la capacità di
Fincantieri di accompagnare la
Marina Militare lungo l’intero ci-
clo di vita dei sottomarini, affian-
cando alla costruzione delle uni-
tà servizi avanzati ad elevato va-
lore aggiunto». L’iniziativa si in-
serisce nella strategia di consoli-
damento della leadership di Fin-
cantieri nel dominio della subac-
quea, uno dei principali pilastri
della crescita industriale e tec-
nologica del Gruppo. «Questo
accordo – sottolinea Pierrober-
to Folgiero, ad e direttore gene-
rale di Fincantieri – conferma il
nostro ruolo nello sviluppo del-
le capacità subacquee nazionali

e rafforza il nostro posiziona-
mento in un dominio strategico
per la sicurezza, la difesa e la
competitività tecnologica del
Paese. La subacquea rappresen-
ta oggi uno dei principali pila-
stri di crescita del Gruppo, un

ambito nel quale disponiamo di
un ecosistema industriale inte-
grato che ci consente di presi-
diare l’intera catena del valore,
dalle piattaforme ai sistemi fino
ai servizi avanzati. In questo
contesto, il programma U212

Nfs valorizza la capacità di Fin-
cantieri di mettere a sistema
competenze cantieristiche, tec-
nologie proprietarie e know-
how specialistico, facendo leva
sulle eccellenze sviluppate
all’interno delle nostre società e
lungo la filiera nazionale. La ca-
pacità di anticipare al 2032 la
consegna della quarta unità, di-
mostra come Fincantieri sappia
tradurre innovazione, compe-
tenze industriali e capacità ese-
cutiva in risultati concreti, con-
sentendo alla Marina Militare di
ricevere un nuovo sottomarino
ogni anno a partire dal 2029». Il
Cantiere Integrato di Muggiano
ha avviato la costruzione delle 4
unità, in consegna nel quadrien-
nio 2029-2032.

Sottomarini di nuova generazione
Accordo fra Fincantieri e Marina
«Subacquea settore strategico»
Un progetto dal valore complessivo di 317 milioni. Iniziata la costruzione nel cantiere dei Muggiano

Pierroberto
Folgiero,
Amministratore
Delegato e Direttore
Generale di
Fincantieri
(foto d’archivio)

NEL MONDO DEL LAVORO
Luci e ombre

LA SPEZIA

Temperature sempre più alte
nelle corsie degli ospedali di
Spezia e Sarzana: una situazio-
ne che ha portato la Cgil si Spe-
zia a chiedere un incontro ur-
gente al Prefetto di Spezia. La ri-
chiesta nasce dalle «numerose
segnalazioni ricevute nelle ulti-
me settimane da lavoratrici e la-
voratori» della sanità e dalle evi-
denti difficoltà vissute quotidia-
namente anche da pazienti e fa-
miliari, «costretti a restare in re-
parti e ambienti dove il caldo
ha raggiunto livelli ormai inso-
stenibili». «Abbiamo ritenuto
necessario chiedere un incon-
tro urgente al Prefetto – dichia-
ra Luca Comi, Segretario gene-
rale della Cgil Spezia (nella fo-
to) – perché siamo di fronte a
una situazione che non può più
essere affrontata come
un’emergenza estiva. È un pro-
blema che riguarda salute, di-
gnità, sicurezza e diritti delle la-
voratrici e dei lavoratori della
sanità, ma anche dei pazienti e
delle loro famiglie, che hanno
diritto a essere curati in ambien-
ti sicuri e adeguati. In questi
giorni abbiamo raccolto testi-
monianze e verificato diretta-
mente condizioni che ritenia-
mo non più accettabili. Non ba-
stano interventi temporanei o
soluzioni tampone che attenua-
no il problema senza risolverlo.
È indispensabile che Asl5 metta
in campo un piano di investi-
menti e interventi strutturali
per rendere gli ospedali ade-
guati alle condizioni climatiche
che ormai caratterizzano ogni
estate». Cgil ribadisce come
l’aumento delle temperature
non possa più essere considera-
to ’evento eccezionale’, ma una
condizione con la quale il siste-
ma sanitario deve fare i conti.
«Ci rivolgiamo al Prefetto – con-
clude Comiti – affinché si attivi
per favorire un confronto istitu-
zionale e contribuire a indivi-
duare soluzioni rapide ed effica-
ci. È una questione urgente che
non può più essere rinviata».

Sanità

Sos al Prefetto
per il caldo
in ospedale
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Per oltre sette mesi ha vissuto
con un incubo. Un medico, gine-
cologo, di esperienza e molto
conosciuto in città era stato de-
nunciato da una giovane cliente
e l’accusa era davvero pesante:
violenza sessuale. Ma la tesi di-
fensiva impostata dagli avvoca-
ti Cesare Bruzzi Alieti e Sara Ca-
rabelli del foro spezzino ha fatto
centro e il gip Diana Brusacà ha
disposto l’archiviazione richie-
sta dal pubblico ministero. La ra-
gazza aveva denunciato il pro-
fessionista dopo aver sostenuto
una visita nel suo studio nello
scorso autunno. Dichiarazioni
poi confermate durante l’inci-
dente probatorio richiesto dal
sostituto procuratore Federica
Mariucci. Secondo la parte lesa
in quella visita il comportamen-

to del medico fu eccessivamen-
te scrupoloso. Davvero troppo.
Sostenendo di aver ricevuto ap-
prezzamenti e di essere stata ri-
pulita direttamente dal gel utiliz-
zato per l’ecografia al seno sen-
za attendere che fosse la giova-
ne a farlo. Al termine della visita
inoltre avrebbe chiesto un ba-
cio sulla bocca. Circostanze

che la parte lesa avrebbe poi
raccontato alla madre e in un
messaggio telefonico inviato a
una amica. La memoria deposi-
tata dalla difesa ha puntato sul-
la testimonianza del personale
di studio che ha confermato l’at-
teggiamento professionale del
medico e di come nessuna pa-
ziente avesse mai riscontrato at-

teggiamenti imbarazzanti se
non addirittura espliciti. Anche
alcune pazienti hanno speso pa-
role di elogio per il professioni-
sta e del confidenziale bacio di
saluto sulla guancia. Il sostituto
procuratore aveva già chiesto
l’archiviazione alla quale si era
però opposta la difesa della gio-
vane. Secondo la valutazione
del pubblico ministero la con-
dotta del medico non ha avuto
profili di violenza sessuale, nep-
pure tentata. Così come la ri-
chiesta di un bacio non accom-
pagnata da nessuna costrizione
e lasciando ogni margine di scel-
ta alla persone non possa esse-
re qualificata come violenza. Il
giudice per le indagini prelimi-
nari Diana Brusacà ha quindi di-
sposto l’archiviazione del proce-
dimento restituendo gli atti al
pubblico ministero.

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Quasi 350 imprese di acconcia-
tura ed estetica della provincia
della Spezia attendono il via libe-
ra definitivo alla riforma del set-
tore. Un provvedimento atteso
da anni che, secondo Confarti-
gianato, consentirebbe di ag-
giornare una normativa ormai
superata, rafforzando la lotta
all’abusivismo, valorizzando le
professionalità e introducendo
strumenti più moderni e flessibi-
li per le imprese. L’associazione
sollecita le senatrici spezzine
Stefania Pucciarelli e Raffaella
Paita affinché il disegno di leg-
ge Ancorotti venga approvato
rapidamente, possibilmente pri-
ma della pausa estiva.
Nei giorni scorsi Confartigiana-
to La Spezia ha organizzato un
incontro con gli operatori del
comparto per fare il punto
sull’iter della riforma e sulle pro-
spettive di sviluppo del settore.
Tra le principali novità previste
dal disegno di legge figurano il
rafforzamento della lotta all’abu-
sivismo attraverso sanzioni più
severe, una maggiore flessibili-
tà nell’organizzazione del lavo-
ro, il potenziamento della forma-
zione professionale e il ricono-

scimento di nuove figure specia-
lizzate..
Grande soddisfazione viene
espressa anche per il riconosci-
mento legislativo dell’affitto di
poltrona e di cabina, uno stru-
mento atteso dalle imprese per
rendere più flessibile l’organiz-
zazione delle attività. La riforma
introduce inoltre due nuove fi-
gure professionali: l’onicotecni-
co e il truccatore e tecnico dei
trattamenti per ciglia e sopracci-
glia (lashmaker). Viene inoltre ri-
conosciuta la specializzazione
nell’estetica oncologica e
nell’acconciatura oncologica,
un importante passo avanti che
valorizza le competenze di chi

assiste, con preparazione speci-
fica e particolare sensibilità, le
persone sottoposte a trattamen-
ti oncologici, contribuendo al lo-
ro benessere e alla qualità della
vita durante il percorso di cura.
Per Confartigianato La Spezia,
Daniela Ravagnan, presidente
acconciatori e Mariangela Bei
presidente estetiste – l’approva-
zione della riforma rappresente-
rebbe un passaggio decisivo
per rendere il settore più moder-
no, qualificato e competitivo, of-
frendo maggiori garanzie alle
imprese, ai professionisti e ai
consumatori e contrastando
con maggiore efficacia il feno-
meno dell’abusivismo.

Lotta agli abusivi della bellezza
Appello per la riforma nel settore
Il provvedimento è chiesto da estetiste e acconciatori di Confartigianato

«Nessuna violenza sessuale»
Archiviata la denuncia al medico
Una giovane paziente aveva sporto querela dopo una visita ginecologica in studio ritenuta troppo audace

LA SPEZIA

La luce, per Michele De Luca,
ha sempre costituito una parti-
colare metafora del tempo e, an-
cor più, della vita. E oggi il mon-
do dell’arte piange la scompar-
sa del noto artista e poeta spez-
zino, poliedrico interprete che
ha esposto in gallerie, fondazio-
ni e musei in Italia e all’estero, ol-
tre che in rassegne di poesia vi-
siva e libri d’artista. Aveva 72 an-
ni e la sua passione per la pittu-
ra o meglio, per l’arte nelle sue
varie articolazioni, risale alla gio-
vanissima età, rivelando una ta-
lentuosa creatività, affinata ne-
gli studi all’Accademia di Belle
Arti di Firenze e nei lunghi e pro-
ficui anni di docenza nello stes-
so istituto toscano, e nelle Acca-
demie di Brera, Sassari e Roma.
Erano gli anni Novanta quando
il poeta visivo De Luca, dopo
una prima fase di ispirazione
espressionista iniziata nel de-
cennio precedente, si dirige ver-
so uno studio che intende, riu-
scendoci, dare nuova vita alla
materia ponendola in rapporto
con l’esaltazione del fattore lu-
minoso. Le sue opere sono quin-
di ‘conseguenza’ di una lunga ri-
cerca che vede come fonda-
mento la luce. Due anni fa, la
grande personale ‘Nei Mondi’
ospitata a Roma nella Casa Mu-
seo Hendrick Christian Ander-
sen ha riunito i lavori che dal
2000 hanno esplorato l’intermi-
nabile fluire della luce, definita
e vitalizzata in preziosi sciami
cromatici. «Più volte, visitando
il nostro Camec – aggiunge
commosso il critico Valerio P.
Cremolini – ho immaginato le
grandi tele di De Luca collocate
sulle pareti. Era un’aspirazione
che ha accompagnato gli ultimi
anni della sua vita, stroncata da
un’impietosa malattia». Le ese-
quie saranno celebrate a Pitelli
oggi alle 15, nella chiesa parroc-
chiale di San Bartolomeo. Alla
moglie Marina e alla figlia Co-
stanza giungano le sincere con-
doglianze personali e della reda-
zione. Marco Magi

LA SPEZIA

Un giovane spezzino è
stato arrestato dai
carabinieri del nucleo
operativo e radiomobile
della compagnia di
Sarzana dopo averlo
fermato in via Variante
Cisa a bordo di un’auto
insieme a alcuni amici. I
militari hanno intuito che
uno degli occupanti, Dario
Piazza, stesse
nascondendo qualcosa.
Dalla perquisizione
personale e in quella
dominciliare è stato
sequestrato oltre mezzo
chilo di hashish nascosto
in un barattolo di caffè.
Nella direttissima il
giudice Veronica
Casiraghi, sostituto
procuratore Monica
Burani pm onorario
Alessandro Casseri ha
convalidato l’arresto del
giovane difeso
dall’avvocato Maurizio
Marrucchi disponendo
l’obbligo di dimora in
provincia della Spezia.
Udienza fissata al 14
settembre.

Sara Carabelli

24 ORE
Fatti e volti della città

Cesare Bruzzi Alieti

Lutto

Addio a De Luca
Poeta e amante
di tutta l’arte

Mariangela

Bei, presidente

estetiste di

Confartigianato

La Spezia

SARZANA

Mezzo chilo di droga
Giovane arrestato



di MARTINA BOTTI

P iù  di  duemila  studenti  liguri  
idonei a ricevere un posto letto 
gratuito,  ma  di  fatto  rimasti  

senza un tetto pubblico e costretti a 
ripiegare su un mercato privato sem-
pre più proibitivo. È la fotografia del-
la crisi del diritto allo studio in Ligu-
ria, al centro delle prossime elezioni 
del 22 luglio per il rinnovo della com-
ponente studentesca in Aliseo, l’a-
genzia ligure per gli studenti e l’o-
rientamento. Una tornata elettorale 
di secondo livello — al voto saranno 
chiamati soltanto i  rappresentanti  
eletti nei singoli Consigli di Corso di 
Studio- che quest’anno mira a scuo-
tere l’immobilismo istituzionale de-
gli ultimi anni.

A lanciare la sfida per rivoluziona-
re la governance dell’ente è Sinistra 
Universitaria, che si presenta con il 
candidato Stefano Garibaldi. A dare 
forza al progetto c’è una spinta tra-
sversale: il supporto di Idee Giovani, 
l’associazione studentesca guidata 
da Paolo Barabino, che ha deciso di 
sposare  il  programma  della  lista.  
Scendono in campo come candidati 
anche Cambiare Rotta e Siamo Futu-
ro  —  che  con  il  rappresentante  
uscente Filippo Agazzi hanno occu-
pato il ruolo nell’ultimo triennio.

«Da anni manca una rappresen-
tanza seria e un’opposizione proatti-
va dentro Aliseo», dichiara Michele 
Ciulla, coordinatore di Sinistra Uni-
versitaria. «Parliamo di un organo 
che gestisce un diritto sancito dalla 
Costituzione,  eppure  gli  studenti  
continuano a percepirlo come un uf-
ficio burocratico lontano, un muro 
di gomma impermeabile ai proble-
mi quotidiani. Il nostro obiettivo è 
colmare questo vuoto, portando la 
voce della base direttamente nella 
governance»

Il programma della lista si svilup-
pa su linee d’azione concrete, volte 
a scardinare quello che viene defini-
to «un percorso a ostacoli» per chi 
studia a Genova. «Guardiamo a mo-
delli virtuosi come il Lazio per intro-
durre sconti sulle mense, agevola-
zioni sulla mobilità e interventi dif-
fusi sul welfare studentesco»,  illu-
stra il candidato Stefano Garibaldi. 
Al centro della proposta c’è una for-
te attenzione all’efficienza dei servi-
zi:  dalla  risoluzione  delle  carenze  

delle mense- come Valletta Puggia- 
a una gestione più puntuale delle 
erogazioni delle borse di studio e i 
contributi d’affitto, che oggi risento-
no di forti ritardi. Sul fronte alloggi, 
l’obiettivo è valorizzare il patrimo-
nio pubblico esistente attraverso ca-
nali di comunicazione diretti per la 
piccola manutenzione rapida, esten-
dendo inoltre le tutele e i servizi di 
trasporto pubblico anche ai poli pe-
riferici e più disagiati, a partire da 
quello imperiese.

Il valore aggiunto di questa propo-
sta elettorale risiede nel sostegno di 
Idee Giovani. «Sosteniamo la candi-
datura di Stefano Garibaldi perché 
in questi mesi ho lavorato a stretto 
contatto con Michele Ciulla su mol-
teplici tematiche e ho toccato con 
mano la serietà dell’intera struttura 
che c’è dietro», dichiara il coordina-
tore di Idee Giovani, Paolo Barabi-
no. 

L’obiettivo del comitato è portare 
l’esperienza maturata sul territorio 
direttamente dentro le  dinamiche 
di Aliseo, trasformando la voce della 
rappresentanza da un eco debole a 

uno strumento forte e ascoltato dal-
le istituzioni locali. «Vogliamo esse-
re un ponte a doppio senso tra l’uni-
versità e la cittadinanza attiva: le isti-
tuzioni del territorio si stanno dimo-
strando sensibili e aperte al dialogo, 
ma ora serve che gli studenti attra-
versino questo ponte con azioni con-
crete e una voce autorevole», prose-
gue Barabino. Una sinergia che pun-
ta anche a cambiare il volto demo-
grafico e sociale del territorio ligu-
re. “Migliorare radicalmente il dirit-
to allo studio e abbassare il costo del-
la vita a Genova significa innescare 
un percorso di internazionalizzazio-

ne per l’ateneo. Attirare talenti stra-
nieri e studenti internazionali è la 
chiave per trasformare UniGe in un 
polo globale e rendere Genova una 
città più fresca e dinamica».

L’alleanza promette inoltre di tra-
dursi in un lavoro sinergico e conti-
nuativo anche dopo il 22 luglio, con 
l’intenzione di riattivare la Consulta 
degli Studenti come luogo di dialo-
go aperto a tutte le liste, senza chiu-
sure ideologiche. 

I promotori della lista lanciano in-
fine  un  forte  appello  al  voto  per  
sconfiggere l’astensionismo, «il ve-
ro  ostacolo  della  rappresentanza  
studentesca».  I  rappresentanti  dei  
corsi sono ora chiamati a una scelta 
di responsabilità per conto dei tan-
tissimi colleghi da cui sono stati elet-
ti. «Se gli studenti vogliono avere vo-
ce  in  capitolo  sulle  decisioni  che  
cambiano la loro vita di tutti i giorni, 
dalle mense alle tasse, serve innanzi-
tutto andare a votare per dare legitti-
mità e forza alle proposte. Per per-
metterci di essere ponte, abbiamo 
bisogno di qualcuno che ci attraver-
si», conclude Barabino.

Studenti universitari
mancano 2 mila posti letto
la contesa per Aliseo

«Dal gennaio 2026 è stata avviata 
una riforma epocale della sanità li-
gure, accompagnata da nuovi inve-
stimenti,  dalla  riorganizzazione  
del sistema sanitario regionale e da 
un piano straordinario di recluta-
mento del personale, i cui effetti so-
no già evidenti  e  saranno ancora 
più significativi  nel  corso dell’an-
no» Inizia così una lunga nota della 
Regione Liguria che risponde ai ri-
lievi della Corte dei Conti anticipa-

ti da Repubblica e alle contestazio-
ni del consigliere regionale pd Davi-
de Natale. “La Liguria _ specifica la 
nota _ inoltre, non ha perso alcun 
“premio” legato alla qualità del pro-
prio sistema sanitario. La riduzione 
di circa 20 milioni di euro rispetto 
all’anno  precedente  è  esclusiva-
mente il risultato del diverso ripar-
to del Fondo Sanitario Nazionale e 
non  rappresenta  una  sanzione  o  
una penalizzazione per le perfor-
mance della Regione. Proprio per 
questo la Liguria continua a chiede-
re con forza al Governo una revisio-
ne dei  criteri  di  riparto,  affinché  
venga  finalmente  riconosciuto  il  
maggiore fabbisogno sanitario del-
la regione più anziana d’Italia».

Per quanto riguarda il personale 
«il saldo tra pensionamenti, cessa-

zioni e nuove assunzioni fotografa-
to dalla Corte _ spiega il documen-
to _ non racconta il grande lavoro 
svolto negli ultimi mesi. La Regio-
ne ha avviato il più importante pia-
no di reclutamento degli ultimi an-
ni, con il maxi concorso per 641 in-
fermieri  a  tempo  indeterminato,  
nuovi bandi  per  medici,  pediatri,  
professionisti sanitari, operatori so-
cio-sanitari e il rafforzamento della 
medicina territoriale. A questi si ag-
giungono le 65 borse di studio fi-
nanziate per la formazione dei nuo-
vi medici di medicina generale, un 
investimento  indispensabile  per  
contrastare la carenza strutturale 
di professionisti». Sul tema delle fu-
ghe sanitarie la Regione non nega il 
problema e «per questo ha stanzia-
to 60 milioni di euro destinati al re-

cupero delle fughe sanitarie, al po-
tenziamento dell’offerta sanitaria e 
alla riduzione delle liste d’attesa, at-
traverso nuove assunzioni, maggio-
ri prestazioni e un rafforzamento 
dei servizi. Lo stesso vale per le liste 
d’attesa. La Corte fotografa una si-
tuazione sostanzialmente stabile ri-
spetto al 2024, ma i dati si riferisco-
no a un periodo precedente alla pie-
na attuazione del nuovo Piano sani-
tario, delle nuove assunzioni e dei 
programmi straordinari finanziati 
dalla Regione. Gli interventi sono 
già stati avviati e i loro effetti saran-
no  progressivamente  misurabili  
nel corso del 2026». «Le criticità esi-
stono e nessuno le nega _ conclude 
il documento _ proprio per questo 
la Regione ha scelto di affrontarle 
con riforme strutturali»,

T Il nuovo filobus

Il tema al centro
della campagna 
in corso per eleggere 
le rappresentanze giovanili
si vota il 22 luglio

T L’assessore regionale alla 
sanità della Liguria Massimo 
Nicolò

In servizio
i primi filobus
sulla linea 20

Candidato uscente
Filippo Agazzi

scende in campo
Stefano Garibaldi
sostenuto anche
da Idee Giovani

Entrano in servizio oggi a Ge-
nova, sulla linea 20, come 
anticipato da Repubblica, i 

primi  filobus  completamente  
elettrici.

In questa  settimana si  sono 
svolte le prove tecniche e la for-
mazione del personale di guida. 
I nuovi mezzi modello Trollino 
nT18, realizzati da Solaris, sono 
mezzi green di ultima genera-
zione: lunghi 18 metri e con una 
capacità di 133 posti ciascuno, 
sono dotati  di  tecnologia  Imc  
(In motion charging) e possono 
percorrere le vie di Genova sia 
in modalità bifilare sia con ali-
mentazione a batteria elettrica, 
con quattro pacchi di batterie 
distribuiti tra il tetto e nel vano 
posteriore del veicolo.

Gli interni sono studiati per 
garantire il maggior comfort di 
viaggio possibile ai passeggeri: 
36 posti a sedere, due postazio-
ni per persone con disabilità e 
relativa  rampa  di  accesso,  40  

prese usb. I mezzi sono dotati 
inoltre di illuminazione a led e 
aria condizionata. «Si conferma 
la forte attenzione per la sicu-
rezza di autista e passeggeri — 
spiega una nota dell’azienda – 
con la cabina del posto guida 
completamente chiusa e un im-
pianto  di  videosorveglianza  
con sei telecamere. Oltre a que-
ste, il  mezzo è allestito anche 
con quattro telecamere specifi-
che per il sistema conta-passeg-
geri e sette telecamere di servi-
zio per il controllo di aste e por-
te». I sistemi di controllo diven-
tano tanto più importanti alla 
luce degli ultimi atti di violenza 
che si sono susseguiti nelle scor-
se settimane e che hanno porta-
to addirittura a prevedere una 
scorta di minibus della linea 71 
in Val Varenna. 

La Regione risponde
al documento di analisi
dei conti: “Fotografata
una realtà in transizione
dal 2026 è cambiato tutto”

“Sanità, superati i rilievi della Corte”
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Pronto il piano operativo
degli ospedali genovesi
trentotto nuovi reparti

di MICHELA BOMPANI

T rentotto nuove strutture negli 
ospedali  genovesi:  nascono  
per effetto del  Poa,  il  nuovo 

piano  operativo  aziendale  che  
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana, ha consegnato alla Regio-
ne. E tra le molte azioni innovative 
ci  sono  18  nuove  unità  operative  
complesse (Uoc) e 20 strutture sem-
plici dipartimentali (Ssd), che intro-
ducono nuove specialità o rinforza-
no (o, per i critici, moltiplicano) quel-
le esistenti.

E tra l’introduzione delle nuove 
reti cliniche, per costruire percorsi 
di cura integrati a livello regionale, 
l’utilizzo di tecnologie avanzate, la 
creazione dei Dipartimenti ad attivi-
tà integrata (Dai) che lavorano sulle 
stesse discipline e l’adozione di una 
carta etica come patto tra operatori 
e pazienti, è proprio la creazione di 
nuovi dipartimenti, con Uoc e Ssd, 
che sta facendo discutere anche gli 
stessi operatori. 

«Ci troviamo di fronte a un docu-
mento pieno di nuovi primariati e di 
uno spezzettamento di unità com-
plesse che, negli anni, erano state co-
struite con fatica proprio per favori-
re  integrazione,  appropriatezza  e  
continuità organizzativa  — denun-
cia Gianni Pastorino, capogruppo re-
gionale Lista Orlando — È una scelta 
che va nella  direzione opposta ri-
spetto alla razionalizzazione tanto 
sbandierata dalla giunta Bucci co-
me obiettivo della sua riforma».

Il nuovo Poa definisce i principi e 
i criteri per l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’azienda ospedalie-
ra metropolitana e ad esso devono 
uniformarsi tutte le strutture che vi 
afferiscono:  l’ospedale  Policlinico  
San Martino, l’ospedale Villa Scassi, 
l’ospedale San Carlo di Voltri, in ba-
se alla convenzione l’ospedale Gal-

liera e, in futuro, anche l’ospedale di 
Erzelli. «Dopo aver accorpato l’ospe-
dale San Martino e Villa Scassi all’in-
terno di Aom e, a breve, anche il San 
Carlo, anziché costruire una vera in-
tegrazione — denuncia Pastorino — 
si assiste a uno spezzatino di incari-
chi e di poltrone. Serve davvero a mi-
gliorare la cura delle persone oppu-
re  serve  soprattutto  a  soddisfare  
equilibri politici?».

Il documento infatti avrebbe su-

scitato ben più di sparsi malumori 
tra i medici, che lamentano la crea-
zione  di  nuove  unità  considerate  
doppioni delle esistenti. E c’è un ca-
so che sta facendo molto discutere 
nei corridoi dell’ospedale di 
Sampierdarena: «La struttura sem-
plice  di  Senologia,  al  Villa  Scassi,  
composta da soli quattro medici e 
senza incremento dell’attività, vie-
ne trasformata in struttura comples-
sa — indica — è una scelta difficile da 
comprendere sul piano organizzati-
vo e che alimenta i sospetti che sia 
stata costruita per fare nomine».

E Pastorino mette in guardia sulle 
ricadute  economiche:  «Vedremo  
quale sarà l’impatto di questo Poa, 
calato dall’alto, e che sembra rispon-

dere più a esigenze di carattere poli-
tico che organizzativo». 

La direttrice di Aom, Monica Cala-
mai, blinda il nuovo Poa: «Non vi è al-
cun incremento indiscriminato del-
le strutture — spiega — alle otto nuo-
ve  unità  operative  complesse  dei  
Dai corrisponde il superamento di 
altrettante  otto  esistenti,  mentre  
molte delle nuove strutture sempli-
ci dipartimentali derivano dall’evo-
luzione di  strutture già  operative.  
Anche l’istituzione di altre 7 Uoc, tra 
cui Farmacia, Professioni sanitarie o 
Innovazione tecnologica,  risponde 
alle esigenze della nuova configura-
zione aziendale. Si tratta infatti di 
funzioni  che  operano  trasversal-
mente su tutti i plessi dell’azienda e 

che  richiedono  livelli  sempre  più  
elevati  di  competenza,  coordina-
mento e specializzazione. Sono coe-
renti con la crescente complessità 
organizzativa della Aom, garanten-
do standard omogenei,  innovazio-
ne, efficienza gestionale e supporto 
qualificato ai percorsi assistenziali, 
di ricerca e di formazione». E aggiun-
ge: «La nuova organizzazione non ri-
sponde ad una logica di espansione 
burocratica, ma alla necessità di do-
tare  l’Aom  di  competenze  e  stru-
menti indispensabili per affrontare 
le sfide della sanità del futuro, valo-
rizzando  l’innovazione  come  leva  
per migliorare la qualità delle cure e 
la presa in carico dei cittadini».

E liminare  la  discriminazione  
tra pazienti in cura per l’obesi-
tà,  uniformando il  costo dei  

farmaci  e  garantendo  a  tutti  in  
egual misura l’accesso al percorso 
chirurgico e costruire un percorso 
nazionale, omogeneo, di prevenzio-
ne. È questo l’obiettivo della confe-
renza organizzata, oggi alle 9, nella 
Sala Caduti di Nassirya in Senato, 
dal titolo “Obesità: una priorità di 
salute pubblica - Prevenzione, cura 
e sostenibilità del Ssn”, organizzata 
dal senatore M5s, Luca Pirondini, e 
che vedrà proprio la Liguria prota-
gonista nella proposta di un model-
lo, con Andrea Weiss, coordinatore 
del Centro di  chirurgia bariatrica 
dell’ospedale Galliera, che porterà 
il contributo dell’esperienza clini-

ca e scientifica maturata nella ge-
stione dei percorsi  di cura per le 
persone con obesità.

«La Liguria, come anche altre Re-
gioni, ha lavorato in ordine sparso 
su come promuovere la cura per l’o-
besità, che l’anno scorso, per la pri-
ma volta, il Parlamento ha ricono-
sciuto  come  malattia»,  spiega  
Weiss. In Liguria, è ferma in Regio-
ne una proposta di legge, firmata 
dal capogruppo M5s, Stefano Gior-
dano, per garantire a tutti, in egual 
misura, l’accesso alle cure per la te-
rapia  farmacologica  che  ha  costi  
elevati: «Se non vengono messe in 
campo, a livello nazionale, misure 
omogenee per garantire l’accesso 
alla  terapia  farmacologica,  molti  
pazienti non possono permetterse-

la, visto che esistono attualmente 
profonde diseguaglianze tra Regio-
ni, in alcune i farmaci sono gratuiti, 
in altre completamente o in parte a 
pagamento». 

Non solo,  a livello nazionale,  e 
dunque omogeneamente su tutto il 

territorio, manca un protocollo per 
la  prevenzione  dell’obesità  che,  
spiega Weiss, è ormai considerata 
una epidemia, per il numero di per-
sone colpite, anche nel nostro Pae-
se. «L’obesità è una malattia croni-
ca complessa che richiede un ap-

proccio multidisciplinare e percor-
si di cura basati su evidenze scienti-
fiche - spiega Weiss - è fondamenta-
le che istituzioni, comunità scienti-
fica e associazioni lavorino insieme 
per promuovere  prevenzione,  ac-
cesso alle cure e sostenibilità del 
servizio  sanitario  nazionale.  L’o-
biettivo dell’iniziativa è rafforzare 
la consapevolezza sul ruolo centra-
le della prevenzione e garantire al-
le persone con obesità percorsi di 
diagnosi, trattamento e assistenza 
adeguati, attraverso un modello di 
cura integrato e sostenibile: il costo 
sociale dell’obesità in Italia è di 13 
miliardi, ma se investiamo in cura e 
prevenzione quella sarà la dimen-
sione del risparmio». — M.BO.

“Obesità, cure accessibili per tutti”
La campagna M5s parte dalla Liguria

R Al Galliera 
funziona
il centro
di chirurgia 
bariatrica 
cooordinato 
da Andrea 
Weiss

Polemica di Pastorino
sulla riorganizzazione
“Così si produce
uno spezzatino
di incarichi e di poltrone”
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T Il consigliere regionale Gianni 
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dell’ospedale Villa Scassi

4
Martedì
21 luglio 2026

Cronaca



©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pronto il piano operativo
degli ospedali genovesi
trentotto nuovi reparti

di MICHELA BOMPANI

T rentotto nuove strutture negli 
ospedali  genovesi:  nascono  
per effetto del  Poa,  il  nuovo 

piano  operativo  aziendale  che  
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana, ha consegnato alla Regio-
ne. E tra le molte azioni innovative 
ci  sono  18  nuove  unità  operative  
complesse (Uoc) e 20 strutture sem-
plici dipartimentali (Ssd), che intro-
ducono nuove specialità o rinforza-
no (o, per i critici, moltiplicano) quel-
le esistenti.

E tra l’introduzione delle nuove 
reti cliniche, per costruire percorsi 
di cura integrati a livello regionale, 
l’utilizzo di tecnologie avanzate, la 
creazione dei Dipartimenti ad attivi-
tà integrata (Dai) che lavorano sulle 
stesse discipline e l’adozione di una 
carta etica come patto tra operatori 
e pazienti, è proprio la creazione di 
nuovi dipartimenti, con Uoc e Ssd, 
che sta facendo discutere anche gli 
stessi operatori. 

«Ci troviamo di fronte a un docu-
mento pieno di nuovi primariati e di 
uno spezzettamento di unità com-
plesse che, negli anni, erano state co-
struite con fatica proprio per favori-
re  integrazione,  appropriatezza  e  
continuità organizzativa  — denun-
cia Gianni Pastorino, capogruppo re-
gionale Lista Orlando — È una scelta 
che va nella  direzione opposta ri-
spetto alla razionalizzazione tanto 
sbandierata dalla giunta Bucci co-
me obiettivo della sua riforma».

Il nuovo Poa definisce i principi e 
i criteri per l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’azienda ospedalie-
ra metropolitana e ad esso devono 
uniformarsi tutte le strutture che vi 
afferiscono:  l’ospedale  Policlinico  
San Martino, l’ospedale Villa Scassi, 
l’ospedale San Carlo di Voltri, in ba-
se alla convenzione l’ospedale Gal-

liera e, in futuro, anche l’ospedale di 
Erzelli. «Dopo aver accorpato l’ospe-
dale San Martino e Villa Scassi all’in-
terno di Aom e, a breve, anche il San 
Carlo, anziché costruire una vera in-
tegrazione — denuncia Pastorino — 
si assiste a uno spezzatino di incari-
chi e di poltrone. Serve davvero a mi-
gliorare la cura delle persone oppu-
re  serve  soprattutto  a  soddisfare  
equilibri politici?».

Il documento infatti avrebbe su-

scitato ben più di sparsi malumori 
tra i medici, che lamentano la crea-
zione  di  nuove  unità  considerate  
doppioni delle esistenti. E c’è un ca-
so che sta facendo molto discutere 
nei corridoi dell’ospedale di 
Sampierdarena: «La struttura sem-
plice  di  Senologia,  al  Villa  Scassi,  
composta da soli quattro medici e 
senza incremento dell’attività, vie-
ne trasformata in struttura comples-
sa — indica — è una scelta difficile da 
comprendere sul piano organizzati-
vo e che alimenta i sospetti che sia 
stata costruita per fare nomine».

E Pastorino mette in guardia sulle 
ricadute  economiche:  «Vedremo  
quale sarà l’impatto di questo Poa, 
calato dall’alto, e che sembra rispon-

dere più a esigenze di carattere poli-
tico che organizzativo». 

La direttrice di Aom, Monica Cala-
mai, blinda il nuovo Poa: «Non vi è al-
cun incremento indiscriminato del-
le strutture — spiega — alle otto nuo-
ve  unità  operative  complesse  dei  
Dai corrisponde il superamento di 
altrettante  otto  esistenti,  mentre  
molte delle nuove strutture sempli-
ci dipartimentali derivano dall’evo-
luzione di  strutture già  operative.  
Anche l’istituzione di altre 7 Uoc, tra 
cui Farmacia, Professioni sanitarie o 
Innovazione tecnologica,  risponde 
alle esigenze della nuova configura-
zione aziendale. Si tratta infatti di 
funzioni  che  operano  trasversal-
mente su tutti i plessi dell’azienda e 

che  richiedono  livelli  sempre  più  
elevati  di  competenza,  coordina-
mento e specializzazione. Sono coe-
renti con la crescente complessità 
organizzativa della Aom, garanten-
do standard omogenei,  innovazio-
ne, efficienza gestionale e supporto 
qualificato ai percorsi assistenziali, 
di ricerca e di formazione». E aggiun-
ge: «La nuova organizzazione non ri-
sponde ad una logica di espansione 
burocratica, ma alla necessità di do-
tare  l’Aom  di  competenze  e  stru-
menti indispensabili per affrontare 
le sfide della sanità del futuro, valo-
rizzando  l’innovazione  come  leva  
per migliorare la qualità delle cure e 
la presa in carico dei cittadini».

E liminare  la  discriminazione  
tra pazienti in cura per l’obesi-
tà,  uniformando il  costo dei  

farmaci  e  garantendo  a  tutti  in  
egual misura l’accesso al percorso 
chirurgico e costruire un percorso 
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dell’ospedale Galliera, che porterà 
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sone colpite, anche nel nostro Pae-
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Il caldo non ha fermato la prote-
sta organizzata proprio contro...
il caldo. Una partecipazione com-
patta quella di ieri mattina al pre-
sidio della Cgil della Spezia da-
vanti all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. L’obiettivo del
sit-in è stato quello di denuncia-
re le condizioni climatiche e
strutturali evidenziate da perso-
nale e pazienti in alcuni reparti
del nosocomio cittadino e chie-
dere un intervento immediato
da parte di Asl 5. Un progetto,
quello sull’impiantistica, che il
nuovo direttore di Area 5 Ales-
sandro Sarteschi ha inserito tra i
prossimi obiettivi di riqualifica-
zioni delle strutturte, sia di Sarza-
na che del Sant’Andrea. Una de-
legazione, presente anche il se-
gretario Luca Comiti, ha fatto vi-
sita ad alcuni reparti.
«Purtroppo – spiega Comiti – ab-
biamo verificato personalmente
quanto ci viene segnalato da set-
timane da lavoratrici, lavoratori,
pazienti e familiari trovando una
situazione che conferma tutte le
criticità denunciate. In alcuni re-
parti il caldo è davvero insosteni-
bile e le condizioni della struttu-
ra sono inaccettabili. Non è più
tollerabile che ogni estate si ri-
presenti la stessa emergenza
senza che vengano messi in cam-
po interventi strutturali». Diverse
persone si sono fermate al gaze-
bo della Cgil prima di entrare in
ospedale per confrontarsi con i

rappresentanti del sindacato e
in alcuni casi hanno sottoscritto
la proposta di legge di iniziativa
popolare per il rilancio del Servi-
zio Sanitario Nazionale.
«Ringraziamo le tante persone
che questa mattina si sono fer-
mate al presidio – ha proseguito
Luca Comiti – hanno condiviso
le nostre preoccupazioni e han-
no firmato la proposta di legge
di iniziativa popolare della Cgil.
È stato un segnale decisamente

importante. I cittadini vogliono
una sanità pubblica forte, effi-
ciente e capace di garantire cu-
re di qualità a tutti».
La Cgil della Spezia ha ribadito
che che da settimane lavoratrici,
lavoratori, pazienti e familiari se-
gnalano temperature insostenibi-
li all’interno dell’ospedale San
Bartolomeo.
«Siamo davanti a una condizio-
ne – conclude il segretario – che
mette seriamente a rischio la sa-
lute di chi presta assistenza e di
chi è ricoverato oppure accede
ai servizi sanitari. Chiediamo a
Asl5 di intervenire immediata-
mente garantendo condizioni di
lavoro dignitose per il personale
e un’assistenza sanitaria sicura e
di qualità per tutti i cittadini. Di-
fendere la sanità pubblica signifi-
ca difendere il diritto costituzio-
nale alla salute. Per questo conti-
nueremo a mobilitarci, anche at-
traverso la raccolta firme per la
nostra proposta di legge di inizia-
tiva popolare sul rilancio del Ser-
vizio Sanitario Nazionale».
Durante il presidio è stato infatti
possibile sottoscrivere la propo-
sta di legge di iniziativa popolare
promossa dalla Cgil per rafforza-
re e rilanciare il Servizio Sanita-
rio Nazionale. Il sindacato ha
confermato di aver chiesto, insie-
me alle altre sigle che rappresen-
tano tutti i lavoratori, un incon-
tro ufficiale al nuovo coordinato-
re Alessandro Sarteschi. L’ap-
puntamento è stato fissato nei
prossimi giorni.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Protesta in ospedale
Fa caldo nei reparti
sit-in sotto... il sole
Sopralluogo interno al San Bartolomeo di una delegazione della Cgil
Nel piazzale raccolte le firme sul rilancio del servizio sanitario nazionale

La raccolta di firme

Prosegue fino a domenica la
festa organizzata dalla Pa
Misericordia e Olmo di
Sarzana nell’area verde
dell’associazione in via
Falcinello. La festa è aperta
ogni giorno alle 19.30 con
cucina tipica locale.

TEMPISTICHE

«Non si può arrivare
in piena estate
senza aver risolto
problematiche
ben conosciute
oltre che prevedibili»

Sarzana

Festa del volontario
Misericordia in festa
nello spazio verde
in via Falcinello



di MICHELA BOMPANI

C’ è il potenziamento della me-
dicina di genere, nel nuovo 
Poa, il  piano organizzativo 

aziendale che stabilisce funzioni, or-
ganizzazione, ambiti e convenzioni 
della nuova Azienda ospedaliera me-
tropolitana, Aom, di Genova. La Li-
guria sceglie di puntare su un mo-
dello di cura personalizzato, che ten-
ga conto delle differenze si genere, 
in linea con le evidenze consolidate 
della letteratura scientifica. 

Ci sono molte novità nel primo do-
cumento programmatico della nuo-
va Aom: dall’istituzione dei nuovi di-
partimenti clinici ad attività integra-
ta (Dai) all’introduzione delle tera-
pie digitali,  oltre alla gestione del  
personale che farà capo a un’unica 
azienda, non più delle singole strut-
ture.  «Il  Poa,  Piano  organizzativo  
aziendale, adegua l’organizzazione 
ai bisogni di salute dei cittadini ed al-
le sfide future della sanità — spiega 
da direttrice generale dell’Aom, Mo-
nica Calamai — la riorganizzazione 
punta  su  ricerca,  digitalizzazione,  
robotizzazione, alta specializzazio-
ne e integrazione dei percorsi assi-
stenziali, valorizzando al contempo 
la prossimità delle cure». 

Tra gli obiettivi prioritari del Poa 
vengono c’è una nuova organizza-
zione “snella e flessibile assicuran-
do  appropriatezza,  efficacia,  ade-
guatezza e qualità dei servizi offerti 
ai singoli, alle famiglie e alla comuni-
tà”, è scritto. Altri obiettivi sono l’ot-
timizzazione delle risorse, la concer-
tazione con le organizzazioni sinda-
cali e con le rappresentanze della so-
cietà civile definiti «imprescindibili 
strumenti di relazione» e lo svilup-
po dell’«integrazione multidiscipli-
nare e multiprofessionale tra diver-
se forme assistenziali e tra ospedale 
e territorio». 

La  novità  organizzativa  più  im-
portante è rappresentata dai nuovi 
“Dai”, i Dipartimenti clinici ad attivi-
tà  integrata,  che  riuniscono  unità  
operative, complesse e semplici, a 
direzione universitaria o ospedalie-
ra, accomunate da obiettivi assisten-
ziali, clinici e organizzativi collega-
ti. «I Dai sono il fulcro del nuovo mo-
dello che proponiamo — spiega Cala-
mai — abbracciano trasversalmente 
tutti i plessi aziendali e l’intera rete 
dei percorsi di cura, superando la lo-
gica  delle  singole  strutture.  E’  un  

modello  organizzativo  a  matrice  
che  consente  una  copertura  più  
completa dei bisogni di salute, favo-
risce lo sviluppo tecnologico e scien-
tifico e migliora la qualità dell’assi-
stenza, garantendo percorsi omoge-
nei e un utilizzo più efficiente delle 
risorse».

Altra innovazione è rappresenta-
ta dalla costruzione delle “reti clini-
che”, che collegheranno Aom e Atsl, 
l’azienda sanitaria unica, portando 
il sistema sanitario regionale a fun-
zionare come “una rete di reti” di 
percorsi di cura integrati. 

C’è poi un’ampia sezione dedica-
ta all’innovazione, con le “terapie di-
gitali” o basate su software medica-

li, che «integrano e supportano i trat-
tamenti  tradizionali,  migliorando  
l’efficacia  delle  cure  e  il  rapporto 
con il paziente». Così pure «l’intro-
duzione ed il progressivo consolida-
mento di piattaforme robotiche, so-
prattutto in ambito chirurgico ed in-
terventistico» aumentando la preci-
sione,  esiti  clinici  favorevoli,  ridu-
cendo l’invasività delle operazioni. 

Poi ci sono le 38 nuove strutture 
introdotte, tra Uoc e Ssd: «Tra que-
ste, sette nuove unità operative com-
plesse, tra cui Farmacia, Professioni 
sanitarie,  Innovazione  tecnologica  
e sistemi informativi, Qualità e co-
municazione — indica Calamai — ri-
sponde  alle  esigenze  della  nuova  

configurazione aziendale. Si tratta 
infatti di funzioni che operano tra-
sversalmente  su  tutti  i  plessi  del-
l’Aom e la loro strutturazione è coe-
rente con la crescente complessità 
organizzativa dell’azienda e con l’o-
biettivo di garantire standard omo-
genei». Nel Poa è più volte evidenzia-
ta la crucialità del ruolo del persona-
le: «Nessun processo di innovazione 
può avere successo senza la valoriz-
zazione delle competenze e del lavo-
ro di squadra — conclude Calamai — 
in questo scenario cresce il livello di 
responsabilità affidato alle struttu-
re e ai professionisti che le dirigo-
no». 

T Francesca Greco, Cgil

T L’ospedale San Martino, sede dell’Azienda ospedaliera metropolitana

Medicina di genere
la svolta nelle cure
degli ospedali liguri
Il nuovo piano organizzativo dell’Aom indica le strategie
da adottare applicando la personalizzazione delle terapie
nascono inoltre i dipartimenti clinici ad attività integrata

IL DOSSIER

Rapporto Agenas
regione modello
nel recupero
delle liste d’attesa

C reare queste nuove strutture 
ha un impatto economico im-
mediato su tutti i medici»: si al-

za la protesta dei sindacati contro le 
38  nuove  strutture  introdotte  dal  
Poa, il piano organizzativo azienda-
le dell’Aom, già contestate politica-
mente, su Repubblica, da Gianni Pa-
storino, capogruppo regionale Lista 
Orlando. 

«Aprendo 38 strutture nuove che 
pesano sul fondo per la retribuzione 
degli incarichi, che è uno dei tre pila-
stri dell’economia del personale nel-
le aziende sanitarie, non potranno 
essere mantenuti i livelli di retribu-
zione di tutti gli altri incarichi», de-

nuncia Francesca Greco, segretaria 
regionale Fp Cgil medici e dirigenti 
sanitari. 

Peraltro,  la  sindacalista  ricorda  
una promessa del presidente della 
Regione, alla vigilia della riforma sa-
nitaria: «Bucci aveva assicurato che 
nelle  contrattazioni  collettive  de-
centrate si sarebbero mantenuti gli 
stessi livelli economici conquistati  
dall’azienda che, allora, li aveva più 
alti: questa azienda era l’ospedale di 
Villa Scassi - dice Greco - invece, fa-
cendo 38 nuove strutture non solo 
non manterrà questa promessa, ma 
si subiranno decurtazioni a tappeto 
proprio per poter ricavare i compen-

si per chi vi lavorerà, con un impatto 
su tutto il comparto medico».

Nello specifico, indica Greco: «Lo 
stipendio del  medico si  abbasserà 
per  quanto  riguarda  le  variabili  
aziendali  e  quindi  diminuirà  per  
questa introduzione di strutture e le 
nuove figure che le gestiscono, che 
ovviamente vanno retribuite». 

Questo scenario si somma alla si-
tuazione ancora indefinita di gestio-
ne del personale, per quanto riguar-
da la creazione del fondo per le retri-
buzioni dei lavoratori che sono pas-
sati dall’ex Asl 3, ora Atsl, ad Aom, 
tanto che il direttore generale del Di-
partimento  Salute  della  Regione,  

Paolo Bordon ha recentemente ri-
chiamato i dirigenti di Atsl e Aom 
per fissarlo al più presto. «E’ inspie-
gabile la moltiplicazione delle strut-
ture, con duplicazioni o anche tripli-
cazioni, come Farmacia ospedaliera 
- aggiunge Greco - l’unico risultato 
sarà il  depauperamento del fondo 
per la retribuzione degli incarichi». 
E Greco attacca: «Invece di rafforza-
re le fasce professionali, si privilegia-
no, e incrementano, le fasce gestio-
nali - conclude - si erano annunciati 
accorpamenti e efficientamenti, in-
vece assistiamo alla moltiplicazione 
delle strutture». — M.BO.

La Cgil: “Più strutture, danno economico”

Aumentano del 19,7% le prime 
visite erogate nei tempi pre-
scritti, e del 15% gli esami ese-

guiti rispettando le indicazioni sulla 
ricetta: sono i dati liguri emersi nel-
l’ultimo dossier Agenas “Bollettino 
liste d’attesa” che fotografa l’anda-
mento delle liste  d’attesa in Italia  
nei primi sei mesi del 2026, confron-
tati con il 2025.

E il  dossier cita la performance 
della Liguria: “Due Regioni, Liguria 
e Lombardia, migliorano significati-
vamente rispetto al primo semestre 
2025”,  indica.  In  Liguria,  dunque,  
peggiorano un poco le prescrizioni 
urgenti, da eseguire entro tre gior-
ni: per le visite si passa dal 69,9% del-
le  richieste  eseguite  nei  tempi,  al  
67,4%, tra il primo semestre 2025 e il 
primo semestre 2026. Ma tutte le al-
tre prescrizioni staccano, e di mol-
to, i valori di un anno fa: per le prime 
visite con prescrizione B, dieci gior-
ni, si passa dal 69,4% all’85,3%. Per le 
D, a 30 giorni, mentre un anno fa so-
lo il 55,9% dei pazienti riceveva un 
appuntamento  nei  tempi  indicati,  
oggi viene soddisfatto l’80,9%. Per le 
ricette P, a 120 giorni, si è passati dal 
73,7% dei pazienti con appuntamen-
to nei tempi, nel 2025, all’85,4% del 
primo semestre 2026.

Anche per gli esami diagnostici, 
aumenta un poco l’attesa, per i pa-
zienti che ne hanno urgenza: pas-
sando dal 53,2% di cittadini che otte-
nevano l’appuntamento con richie-
sta U, nel 2025, contro il 49,3% di pa-
zienti, nel 2026. Anche in questo ca-
so, però, corrisponde un migliora-
mento delle altre richieste, la ricetta 
con prescrizione B, entro 10 giorni, 
ha  ridotto  le  attese  passando  dal  
64,6% di pazienti soddisfatti l’anno 
scorso, contro il 79,7% di quest’an-
no. E per esami da eseguire entro 60 
giorni, con richiesta D, gli appunta-
menti dati entro i termini sono cre-
sciuti dal 69,9% del 2025 al 85,9 del 
2026. Anche la richiesta P, entro 120 
giorni, viene soddisfatta nell’85,8% 
di casi, contro il 70,8% dello scorso 
anno. «Questi risultati testimoniano 
un miglioramento dell’organizzazio-
ne del sistema regionale — spiegano 
il presidente della Regione, Marco 
Bucci, e l’assessore alla Sanità, Mas-
simo Nicolò — la sfida però non è con-
clusa: quasi due prestazioni su die-
ci, per le prime visite, e una su dieci, 
per gli esami, continuano a essere 
erogate oltre i tempi previsti. Dob-
biamo colmare questo divario».
— M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

C’ è il potenziamento della me-
dicina di genere, nel nuovo 
Poa, il  piano organizzativo 

aziendale che stabilisce funzioni, or-
ganizzazione, ambiti e convenzioni 
della nuova Azienda ospedaliera me-
tropolitana, Aom, di Genova. La Li-
guria sceglie di puntare su un mo-
dello di cura personalizzato, che ten-
ga conto delle differenze si genere, 
in linea con le evidenze consolidate 
della letteratura scientifica. 

Ci sono molte novità nel primo do-
cumento programmatico della nuo-
va Aom: dall’istituzione dei nuovi di-
partimenti clinici ad attività integra-
ta (Dai) all’introduzione delle tera-
pie digitali,  oltre alla gestione del  
personale che farà capo a un’unica 
azienda, non più delle singole strut-
ture.  «Il  Poa,  Piano  organizzativo  
aziendale, adegua l’organizzazione 
ai bisogni di salute dei cittadini ed al-
le sfide future della sanità — spiega 
da direttrice generale dell’Aom, Mo-
nica Calamai — la riorganizzazione 
punta  su  ricerca,  digitalizzazione,  
robotizzazione, alta specializzazio-
ne e integrazione dei percorsi assi-
stenziali, valorizzando al contempo 
la prossimità delle cure». 

Tra gli obiettivi prioritari del Poa 
vengono c’è una nuova organizza-
zione “snella e flessibile assicuran-
do  appropriatezza,  efficacia,  ade-
guatezza e qualità dei servizi offerti 
ai singoli, alle famiglie e alla comuni-
tà”, è scritto. Altri obiettivi sono l’ot-
timizzazione delle risorse, la concer-
tazione con le organizzazioni sinda-
cali e con le rappresentanze della so-
cietà civile definiti «imprescindibili 
strumenti di relazione» e lo svilup-
po dell’«integrazione multidiscipli-
nare e multiprofessionale tra diver-
se forme assistenziali e tra ospedale 
e territorio». 

La  novità  organizzativa  più  im-
portante è rappresentata dai nuovi 
“Dai”, i Dipartimenti clinici ad attivi-
tà  integrata,  che  riuniscono  unità  
operative, complesse e semplici, a 
direzione universitaria o ospedalie-
ra, accomunate da obiettivi assisten-
ziali, clinici e organizzativi collega-
ti. «I Dai sono il fulcro del nuovo mo-
dello che proponiamo — spiega Cala-
mai — abbracciano trasversalmente 
tutti i plessi aziendali e l’intera rete 
dei percorsi di cura, superando la lo-
gica  delle  singole  strutture.  E’  un  

modello  organizzativo  a  matrice  
che  consente  una  copertura  più  
completa dei bisogni di salute, favo-
risce lo sviluppo tecnologico e scien-
tifico e migliora la qualità dell’assi-
stenza, garantendo percorsi omoge-
nei e un utilizzo più efficiente delle 
risorse».

Altra innovazione è rappresenta-
ta dalla costruzione delle “reti clini-
che”, che collegheranno Aom e Atsl, 
l’azienda sanitaria unica, portando 
il sistema sanitario regionale a fun-
zionare come “una rete di reti” di 
percorsi di cura integrati. 

C’è poi un’ampia sezione dedica-
ta all’innovazione, con le “terapie di-
gitali” o basate su software medica-

li, che «integrano e supportano i trat-
tamenti  tradizionali,  migliorando  
l’efficacia  delle  cure  e  il  rapporto 
con il paziente». Così pure «l’intro-
duzione ed il progressivo consolida-
mento di piattaforme robotiche, so-
prattutto in ambito chirurgico ed in-
terventistico» aumentando la preci-
sione,  esiti  clinici  favorevoli,  ridu-
cendo l’invasività delle operazioni. 

Poi ci sono le 38 nuove strutture 
introdotte, tra Uoc e Ssd: «Tra que-
ste, sette nuove unità operative com-
plesse, tra cui Farmacia, Professioni 
sanitarie,  Innovazione  tecnologica  
e sistemi informativi, Qualità e co-
municazione — indica Calamai — ri-
sponde  alle  esigenze  della  nuova  

configurazione aziendale. Si tratta 
infatti di funzioni che operano tra-
sversalmente  su  tutti  i  plessi  del-
l’Aom e la loro strutturazione è coe-
rente con la crescente complessità 
organizzativa dell’azienda e con l’o-
biettivo di garantire standard omo-
genei». Nel Poa è più volte evidenzia-
ta la crucialità del ruolo del persona-
le: «Nessun processo di innovazione 
può avere successo senza la valoriz-
zazione delle competenze e del lavo-
ro di squadra — conclude Calamai — 
in questo scenario cresce il livello di 
responsabilità affidato alle struttu-
re e ai professionisti che le dirigo-
no». 

T Francesca Greco, Cgil

T L’ospedale San Martino, sede dell’Azienda ospedaliera metropolitana

Medicina di genere
la svolta nelle cure
degli ospedali liguri
Il nuovo piano organizzativo dell’Aom indica le strategie
da adottare applicando la personalizzazione delle terapie
nascono inoltre i dipartimenti clinici ad attività integrata

IL DOSSIER

Rapporto Agenas
regione modello
nel recupero
delle liste d’attesa

C reare queste nuove strutture 
ha un impatto economico im-
mediato su tutti i medici»: si al-

za la protesta dei sindacati contro le 
38  nuove  strutture  introdotte  dal  
Poa, il piano organizzativo azienda-
le dell’Aom, già contestate politica-
mente, su Repubblica, da Gianni Pa-
storino, capogruppo regionale Lista 
Orlando. 

«Aprendo 38 strutture nuove che 
pesano sul fondo per la retribuzione 
degli incarichi, che è uno dei tre pila-
stri dell’economia del personale nel-
le aziende sanitarie, non potranno 
essere mantenuti i livelli di retribu-
zione di tutti gli altri incarichi», de-

nuncia Francesca Greco, segretaria 
regionale Fp Cgil medici e dirigenti 
sanitari. 

Peraltro,  la  sindacalista  ricorda  
una promessa del presidente della 
Regione, alla vigilia della riforma sa-
nitaria: «Bucci aveva assicurato che 
nelle  contrattazioni  collettive  de-
centrate si sarebbero mantenuti gli 
stessi livelli economici conquistati  
dall’azienda che, allora, li aveva più 
alti: questa azienda era l’ospedale di 
Villa Scassi - dice Greco - invece, fa-
cendo 38 nuove strutture non solo 
non manterrà questa promessa, ma 
si subiranno decurtazioni a tappeto 
proprio per poter ricavare i compen-

si per chi vi lavorerà, con un impatto 
su tutto il comparto medico».

Nello specifico, indica Greco: «Lo 
stipendio del  medico si  abbasserà 
per  quanto  riguarda  le  variabili  
aziendali  e  quindi  diminuirà  per  
questa introduzione di strutture e le 
nuove figure che le gestiscono, che 
ovviamente vanno retribuite». 

Questo scenario si somma alla si-
tuazione ancora indefinita di gestio-
ne del personale, per quanto riguar-
da la creazione del fondo per le retri-
buzioni dei lavoratori che sono pas-
sati dall’ex Asl 3, ora Atsl, ad Aom, 
tanto che il direttore generale del Di-
partimento  Salute  della  Regione,  

Paolo Bordon ha recentemente ri-
chiamato i dirigenti di Atsl e Aom 
per fissarlo al più presto. «E’ inspie-
gabile la moltiplicazione delle strut-
ture, con duplicazioni o anche tripli-
cazioni, come Farmacia ospedaliera 
- aggiunge Greco - l’unico risultato 
sarà il  depauperamento del fondo 
per la retribuzione degli incarichi». 
E Greco attacca: «Invece di rafforza-
re le fasce professionali, si privilegia-
no, e incrementano, le fasce gestio-
nali - conclude - si erano annunciati 
accorpamenti e efficientamenti, in-
vece assistiamo alla moltiplicazione 
delle strutture». — M.BO.

La Cgil: “Più strutture, danno economico”

Aumentano del 19,7% le prime 
visite erogate nei tempi pre-
scritti, e del 15% gli esami ese-

guiti rispettando le indicazioni sulla 
ricetta: sono i dati liguri emersi nel-
l’ultimo dossier Agenas “Bollettino 
liste d’attesa” che fotografa l’anda-
mento delle liste  d’attesa in Italia  
nei primi sei mesi del 2026, confron-
tati con il 2025.

E il  dossier cita la performance 
della Liguria: “Due Regioni, Liguria 
e Lombardia, migliorano significati-
vamente rispetto al primo semestre 
2025”,  indica.  In  Liguria,  dunque,  
peggiorano un poco le prescrizioni 
urgenti, da eseguire entro tre gior-
ni: per le visite si passa dal 69,9% del-
le  richieste  eseguite  nei  tempi,  al  
67,4%, tra il primo semestre 2025 e il 
primo semestre 2026. Ma tutte le al-
tre prescrizioni staccano, e di mol-
to, i valori di un anno fa: per le prime 
visite con prescrizione B, dieci gior-
ni, si passa dal 69,4% all’85,3%. Per le 
D, a 30 giorni, mentre un anno fa so-
lo il 55,9% dei pazienti riceveva un 
appuntamento  nei  tempi  indicati,  
oggi viene soddisfatto l’80,9%. Per le 
ricette P, a 120 giorni, si è passati dal 
73,7% dei pazienti con appuntamen-
to nei tempi, nel 2025, all’85,4% del 
primo semestre 2026.

Anche per gli esami diagnostici, 
aumenta un poco l’attesa, per i pa-
zienti che ne hanno urgenza: pas-
sando dal 53,2% di cittadini che otte-
nevano l’appuntamento con richie-
sta U, nel 2025, contro il 49,3% di pa-
zienti, nel 2026. Anche in questo ca-
so, però, corrisponde un migliora-
mento delle altre richieste, la ricetta 
con prescrizione B, entro 10 giorni, 
ha  ridotto  le  attese  passando  dal  
64,6% di pazienti soddisfatti l’anno 
scorso, contro il 79,7% di quest’an-
no. E per esami da eseguire entro 60 
giorni, con richiesta D, gli appunta-
menti dati entro i termini sono cre-
sciuti dal 69,9% del 2025 al 85,9 del 
2026. Anche la richiesta P, entro 120 
giorni, viene soddisfatta nell’85,8% 
di casi, contro il 70,8% dello scorso 
anno. «Questi risultati testimoniano 
un miglioramento dell’organizzazio-
ne del sistema regionale — spiegano 
il presidente della Regione, Marco 
Bucci, e l’assessore alla Sanità, Mas-
simo Nicolò — la sfida però non è con-
clusa: quasi due prestazioni su die-
ci, per le prime visite, e una su dieci, 
per gli esami, continuano a essere 
erogate oltre i tempi previsti. Dob-
biamo colmare questo divario».
— M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

C’ è il potenziamento della me-
dicina di genere, nel nuovo 
Poa, il  piano organizzativo 

aziendale che stabilisce funzioni, or-
ganizzazione, ambiti e convenzioni 
della nuova Azienda ospedaliera me-
tropolitana, Aom, di Genova. La Li-
guria sceglie di puntare su un mo-
dello di cura personalizzato, che ten-
ga conto delle differenze si genere, 
in linea con le evidenze consolidate 
della letteratura scientifica. 

Ci sono molte novità nel primo do-
cumento programmatico della nuo-
va Aom: dall’istituzione dei nuovi di-
partimenti clinici ad attività integra-
ta (Dai) all’introduzione delle tera-
pie digitali,  oltre alla gestione del  
personale che farà capo a un’unica 
azienda, non più delle singole strut-
ture.  «Il  Poa,  Piano  organizzativo  
aziendale, adegua l’organizzazione 
ai bisogni di salute dei cittadini ed al-
le sfide future della sanità — spiega 
da direttrice generale dell’Aom, Mo-
nica Calamai — la riorganizzazione 
punta  su  ricerca,  digitalizzazione,  
robotizzazione, alta specializzazio-
ne e integrazione dei percorsi assi-
stenziali, valorizzando al contempo 
la prossimità delle cure». 

Tra gli obiettivi prioritari del Poa 
vengono c’è una nuova organizza-
zione “snella e flessibile assicuran-
do  appropriatezza,  efficacia,  ade-
guatezza e qualità dei servizi offerti 
ai singoli, alle famiglie e alla comuni-
tà”, è scritto. Altri obiettivi sono l’ot-
timizzazione delle risorse, la concer-
tazione con le organizzazioni sinda-
cali e con le rappresentanze della so-
cietà civile definiti «imprescindibili 
strumenti di relazione» e lo svilup-
po dell’«integrazione multidiscipli-
nare e multiprofessionale tra diver-
se forme assistenziali e tra ospedale 
e territorio». 

La  novità  organizzativa  più  im-
portante è rappresentata dai nuovi 
“Dai”, i Dipartimenti clinici ad attivi-
tà  integrata,  che  riuniscono  unità  
operative, complesse e semplici, a 
direzione universitaria o ospedalie-
ra, accomunate da obiettivi assisten-
ziali, clinici e organizzativi collega-
ti. «I Dai sono il fulcro del nuovo mo-
dello che proponiamo — spiega Cala-
mai — abbracciano trasversalmente 
tutti i plessi aziendali e l’intera rete 
dei percorsi di cura, superando la lo-
gica  delle  singole  strutture.  E’  un  

modello  organizzativo  a  matrice  
che  consente  una  copertura  più  
completa dei bisogni di salute, favo-
risce lo sviluppo tecnologico e scien-
tifico e migliora la qualità dell’assi-
stenza, garantendo percorsi omoge-
nei e un utilizzo più efficiente delle 
risorse».

Altra innovazione è rappresenta-
ta dalla costruzione delle “reti clini-
che”, che collegheranno Aom e Atsl, 
l’azienda sanitaria unica, portando 
il sistema sanitario regionale a fun-
zionare come “una rete di reti” di 
percorsi di cura integrati. 

C’è poi un’ampia sezione dedica-
ta all’innovazione, con le “terapie di-
gitali” o basate su software medica-

li, che «integrano e supportano i trat-
tamenti  tradizionali,  migliorando  
l’efficacia  delle  cure  e  il  rapporto 
con il paziente». Così pure «l’intro-
duzione ed il progressivo consolida-
mento di piattaforme robotiche, so-
prattutto in ambito chirurgico ed in-
terventistico» aumentando la preci-
sione,  esiti  clinici  favorevoli,  ridu-
cendo l’invasività delle operazioni. 

Poi ci sono le 38 nuove strutture 
introdotte, tra Uoc e Ssd: «Tra que-
ste, sette nuove unità operative com-
plesse, tra cui Farmacia, Professioni 
sanitarie,  Innovazione  tecnologica  
e sistemi informativi, Qualità e co-
municazione — indica Calamai — ri-
sponde  alle  esigenze  della  nuova  

configurazione aziendale. Si tratta 
infatti di funzioni che operano tra-
sversalmente  su  tutti  i  plessi  del-
l’Aom e la loro strutturazione è coe-
rente con la crescente complessità 
organizzativa dell’azienda e con l’o-
biettivo di garantire standard omo-
genei». Nel Poa è più volte evidenzia-
ta la crucialità del ruolo del persona-
le: «Nessun processo di innovazione 
può avere successo senza la valoriz-
zazione delle competenze e del lavo-
ro di squadra — conclude Calamai — 
in questo scenario cresce il livello di 
responsabilità affidato alle struttu-
re e ai professionisti che le dirigo-
no». 

T Francesca Greco, Cgil

T L’ospedale San Martino, sede dell’Azienda ospedaliera metropolitana

Medicina di genere
la svolta nelle cure
degli ospedali liguri
Il nuovo piano organizzativo dell’Aom indica le strategie
da adottare applicando la personalizzazione delle terapie
nascono inoltre i dipartimenti clinici ad attività integrata

IL DOSSIER

Rapporto Agenas
regione modello
nel recupero
delle liste d’attesa

C reare queste nuove strutture 
ha un impatto economico im-
mediato su tutti i medici»: si al-

za la protesta dei sindacati contro le 
38  nuove  strutture  introdotte  dal  
Poa, il piano organizzativo azienda-
le dell’Aom, già contestate politica-
mente, su Repubblica, da Gianni Pa-
storino, capogruppo regionale Lista 
Orlando. 

«Aprendo 38 strutture nuove che 
pesano sul fondo per la retribuzione 
degli incarichi, che è uno dei tre pila-
stri dell’economia del personale nel-
le aziende sanitarie, non potranno 
essere mantenuti i livelli di retribu-
zione di tutti gli altri incarichi», de-

nuncia Francesca Greco, segretaria 
regionale Fp Cgil medici e dirigenti 
sanitari. 

Peraltro,  la  sindacalista  ricorda  
una promessa del presidente della 
Regione, alla vigilia della riforma sa-
nitaria: «Bucci aveva assicurato che 
nelle  contrattazioni  collettive  de-
centrate si sarebbero mantenuti gli 
stessi livelli economici conquistati  
dall’azienda che, allora, li aveva più 
alti: questa azienda era l’ospedale di 
Villa Scassi - dice Greco - invece, fa-
cendo 38 nuove strutture non solo 
non manterrà questa promessa, ma 
si subiranno decurtazioni a tappeto 
proprio per poter ricavare i compen-

si per chi vi lavorerà, con un impatto 
su tutto il comparto medico».

Nello specifico, indica Greco: «Lo 
stipendio del  medico si  abbasserà 
per  quanto  riguarda  le  variabili  
aziendali  e  quindi  diminuirà  per  
questa introduzione di strutture e le 
nuove figure che le gestiscono, che 
ovviamente vanno retribuite». 

Questo scenario si somma alla si-
tuazione ancora indefinita di gestio-
ne del personale, per quanto riguar-
da la creazione del fondo per le retri-
buzioni dei lavoratori che sono pas-
sati dall’ex Asl 3, ora Atsl, ad Aom, 
tanto che il direttore generale del Di-
partimento  Salute  della  Regione,  

Paolo Bordon ha recentemente ri-
chiamato i dirigenti di Atsl e Aom 
per fissarlo al più presto. «E’ inspie-
gabile la moltiplicazione delle strut-
ture, con duplicazioni o anche tripli-
cazioni, come Farmacia ospedaliera 
- aggiunge Greco - l’unico risultato 
sarà il  depauperamento del fondo 
per la retribuzione degli incarichi». 
E Greco attacca: «Invece di rafforza-
re le fasce professionali, si privilegia-
no, e incrementano, le fasce gestio-
nali - conclude - si erano annunciati 
accorpamenti e efficientamenti, in-
vece assistiamo alla moltiplicazione 
delle strutture». — M.BO.

La Cgil: “Più strutture, danno economico”

Aumentano del 19,7% le prime 
visite erogate nei tempi pre-
scritti, e del 15% gli esami ese-

guiti rispettando le indicazioni sulla 
ricetta: sono i dati liguri emersi nel-
l’ultimo dossier Agenas “Bollettino 
liste d’attesa” che fotografa l’anda-
mento delle liste  d’attesa in Italia  
nei primi sei mesi del 2026, confron-
tati con il 2025.

E il  dossier cita la performance 
della Liguria: “Due Regioni, Liguria 
e Lombardia, migliorano significati-
vamente rispetto al primo semestre 
2025”,  indica.  In  Liguria,  dunque,  
peggiorano un poco le prescrizioni 
urgenti, da eseguire entro tre gior-
ni: per le visite si passa dal 69,9% del-
le  richieste  eseguite  nei  tempi,  al  
67,4%, tra il primo semestre 2025 e il 
primo semestre 2026. Ma tutte le al-
tre prescrizioni staccano, e di mol-
to, i valori di un anno fa: per le prime 
visite con prescrizione B, dieci gior-
ni, si passa dal 69,4% all’85,3%. Per le 
D, a 30 giorni, mentre un anno fa so-
lo il 55,9% dei pazienti riceveva un 
appuntamento  nei  tempi  indicati,  
oggi viene soddisfatto l’80,9%. Per le 
ricette P, a 120 giorni, si è passati dal 
73,7% dei pazienti con appuntamen-
to nei tempi, nel 2025, all’85,4% del 
primo semestre 2026.

Anche per gli esami diagnostici, 
aumenta un poco l’attesa, per i pa-
zienti che ne hanno urgenza: pas-
sando dal 53,2% di cittadini che otte-
nevano l’appuntamento con richie-
sta U, nel 2025, contro il 49,3% di pa-
zienti, nel 2026. Anche in questo ca-
so, però, corrisponde un migliora-
mento delle altre richieste, la ricetta 
con prescrizione B, entro 10 giorni, 
ha  ridotto  le  attese  passando  dal  
64,6% di pazienti soddisfatti l’anno 
scorso, contro il 79,7% di quest’an-
no. E per esami da eseguire entro 60 
giorni, con richiesta D, gli appunta-
menti dati entro i termini sono cre-
sciuti dal 69,9% del 2025 al 85,9 del 
2026. Anche la richiesta P, entro 120 
giorni, viene soddisfatta nell’85,8% 
di casi, contro il 70,8% dello scorso 
anno. «Questi risultati testimoniano 
un miglioramento dell’organizzazio-
ne del sistema regionale — spiegano 
il presidente della Regione, Marco 
Bucci, e l’assessore alla Sanità, Mas-
simo Nicolò — la sfida però non è con-
clusa: quasi due prestazioni su die-
ci, per le prime visite, e una su dieci, 
per gli esami, continuano a essere 
erogate oltre i tempi previsti. Dob-
biamo colmare questo divario».
— M.BO.
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La protesta dei sindacati
contro i 38 reparti
aggiuntivi del programma
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Centro trasfusionale
di notte il sangue viaggia
tra San Martino e Galliera

di MICHELA BOMPANI

I l supporto trasfusionale nelle ore 
notturne, da giovedì scorso, sarà 
garantito dal Policlinico San Mar-

tino e non più dall’ospedale Gallie-
ra, per “inderogabili esigenze orga-
nizzative”. Si apre un caso su quan-
to è stato stabilito, con una comuni-
cazione dalla Direzione del governo 
clinico e organizzazione ospedalie-
ra  dell’Aom,  l’azienda  ospedaliera  
metropolitana, successivo step del 
trasferimento del Centro trasfusio-
nale dall’ospedale di  Carignano al  
Policlinico. Tanto che è già stata fis-
sata la convocazione di una commis-
sione regionale ad hoc, il 3 agosto. 

«Prima tutte le attività erano svol-
te all’interno dello stesso presidio 
ospedaliero del Galliera, che funzio-
nava benissimo - dice Gianni Pastori-
no, capogruppo regionale Lista Or-
lando - oggi, invece, campioni di san-
gue ed emocomponenti devono es-
sere trasportati tra i due ospedali, di 
notte.  Un  trasporto,  peraltro  che  
non è banale, né semplice e rischia 
di compromettere il funzionamento 
del sistema». 

Ed è proprio il trasferimento del-
le sacche di sangue e degli emocom-
ponenti a preoccupare sanitari e am-
ministratori:  «La  disposizione  di  
Aom prevede che ad occuparsi  di  
un trasporto così delicato sia il servi-
zio autisti  e, se non disponibile, il  
servizio trasporto materiale sanita-
rio - aggiunge Pastorino - si tratta di 
un trasporto delicatissimo che, im-
plica costi e rischi per il  manteni-
mento del sangue, che finora non 
c’erano, visto che tutto si svolgeva al-
l’interno dell’ospedale Galliera».  A 
preoccupare Pastorino è la seconda 
ipotesi di trasporto, oltre agli auti-
sti, comunque abituati a questo ser-
vizio, Aom affida l’incarico, solo nei 
casi in cui non ci siano disponibilità, 

al  trasporto  materiale  sanitario:  
«Sappiamo però che spesso ciò che 
nasce come eccezione rischia di di-
ventare la normalità - aggiunge il ca-
pogruppo - il servizio in questione è 
svolto da privati, di cui non cono-
sciamo le condizioni di preparazio-
ne o equipaggiamento per svolgere 
questo delicato incarico e che porta 
un inevitabile aumento della com-
plessità organizzativa e dei costi». 

A rendere ancora più incerta la si-

tuazione, indica Pastorino, è la regia 
dell’operazione, visto che la respon-
sabile dell’Unità operativa di Medici-
na trasfusionale dell’Irccs ospedale 
Policlinico San Martino di Genova, 
Vanessa Agostini, ha annunciato, in 
un incontro con i consiglieri regio-
nali sul tema, di essere prossima a la-
sciare l’incarico in Liguria per assu-
merne un altro, dirigenziale, in Emi-
lia Romagna, dal 1° agosto. 

Il trasferimento del Trasfusionale 
dal Galliera al San Martino ha susci-
tato fin da subito proteste, portando 
in piazza sindacati e comitati di cit-
tadini, come Galliera 32, nato per tu-
telare il mantenimento e la valoriz-
zazione dell’ospedale di Carignano. 

«La  progressiva  riduzione  del  

Centro trasfusionale del Galliera è 
apparsa fin da subito incomprensibi-
le - riflette Pastorino - se è vero che 
esiste una carenza di medici in mol-
ti settori della sanità ligure, non ri-
sulta che questa riguardi in maniera 
significativa il servizio trasfusionale 
del Galliera». Dati, peraltro, confer-
mati da sindacati e comitati, duran-
te l’ultima audizione in commissio-
ne  regionale,  la  scorsa  settimana:  
«Dalle  testimonianze  è  emerso  il  
quadro di un servizio che rappresen-
tava un punto di riferimento per i 
cittadini e, in particolare, per i pa-
zienti talassemici. Proprio questi ul-
timi, invece, hanno segnalato che, a 
seguito della riduzione del persona-
le,  collegata  al  trasferimento  del  

Centro al San Martino, si stanno veri-
ficando ritardi nell’avvio delle tra-
sfusioni, che in alcuni casi slittano 
anche di tre o quattro ore», denun-
cia Pastorino. E conclude: «La giun-
ta regionale deve spiegarci perché 
un servizio che ha sempre funziona-
to venga progressivamente destrut-
turato fino al punto da non riuscire 
più  a  garantire  autonomamente  
nemmeno il supporto trasfusionale 
nelle ore notturne». L’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò, 
avrebbe già offerto disponibilità al 
confronto, mentre sindacati e comi-
tati parteciperanno alla commissio-
ne del 3 agosto per esporre l’allarme 
alla luce delle nuove disposizioni.

L’ allarme sulla gravissima ca-
renza di personale all’ospe-
dale Galliera non rientra e 

diversi reparti rimangono drasti-
camente  ridimensionati,  «come  
Medicina, i cui 52 posti letto stori-
ci sono diventati 26», denuncia Ar-
mando Sanna, capogruppo regio-
nale Pd. La crisi è stata innescata, 
paradossalmente,  da  un  grosso  
concorso  per  infermieri,  che  ha  
portato molti professionisti, vinci-
tori di posto, ad abbandonare l’o-
spedale di Carignano e scegliere 
come sede di lavoro il Policlinico 
San Martino:  sono 130  i  sanitari  
che stanno lasciando il Galliera. 

«Dato che è interessato da pro-
cedure di mobilità e concorsuali 
che coinvolgono il personale infer-

mieristico,  collegate al  concorso 
unificato per centinaia di posti di 
infermiere a tempo indetermina-
to bandito in ambito metropolita-
no — spiega Sanna — vorremmo ca-
pire quante assegnazioni sono pre-
viste per l’ospedale Galliera».

L’assessore regionale Massimo 
Nicolò, in consiglio regionale, ha 
spiegato che sono una dozzina i 
primi infermieri  che dovrebbero 
entrare  in  servizio  a  Carignano:  
«Dalle organizzazioni sindacali e 
degli operatori sanitari emergono 
preoccupazioni sugli effetti com-
binati di mobilità, trasferimenti e 
nuove procedure selettive:  si  te-
me possano determinare un ulte-
riore svuotamento degli organici 
in alcuni reparti già sottoposti a 

forte  pressione  assistenziale  —  
spiega Sanna — e dalla stabilità de-
gli organici dipende la continuità 
assistenziale e la qualità delle cu-
re. La situazione sta peggiorando 
e siamo preoccupati perché, con 
sempre maggiore probabilità, que-

ste carenze potrebbero determi-
nare criticità nell’organizzazione 
dei servizi, nell’apertura dei posti 
letto  e  nella  gestione  dei  turni,  
con  ripercussioni  drammatiche,  
non solo  sulla  cura  dei  pazienti  
del Galliera, ma di tutta la città, vi-

sto che l’ospedale garantisce 400 
posti letto che — mette in guardia 
Sanna — non possiamo pensare di 
rischiare di perdere, visto che sen-
za personale l’ospedale non sta in 
piedi». Dall’interno,  intanto, cre-
sce lo stress per carichi di lavoro 
diventati ingestibili, con l’assotti-
gliarsi della pianta organica, e la 
tendenza a ulteriori abbandoni e 
trasferimenti  di  infermieri  e  an-
che medici: «La Regione di fatto 
non presenta un piano di program-
mazione concreto per assicurare 
al Galliera un organico che possa 
restituire piena funzionalità ai re-
parti — denuncia Sanna — con ri-
percussioni  evidenti  anche  sul  
pronto soccorso». — M.BO. 

La grande fuga degli infermieri
130 via dall’ospedale di Carignano

R Il Galliera
Il capogruppo 
pd Armando 
Sanna lancia 
l’allarme 
personale 
per l’ospedale
di Carignano

L’ultima conseguenza
del trasferimento
della struttura
protestano comitati
e sindacato
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Centro trasfusionale
di notte il sangue viaggia
tra San Martino e Galliera

di MICHELA BOMPANI

I l supporto trasfusionale nelle ore 
notturne, da giovedì scorso, sarà 
garantito dal Policlinico San Mar-

tino e non più dall’ospedale Gallie-
ra, per “inderogabili esigenze orga-
nizzative”. Si apre un caso su quan-
to è stato stabilito, con una comuni-
cazione dalla Direzione del governo 
clinico e organizzazione ospedalie-
ra  dell’Aom,  l’azienda  ospedaliera  
metropolitana, successivo step del 
trasferimento del Centro trasfusio-
nale dall’ospedale di  Carignano al  
Policlinico. Tanto che è già stata fis-
sata la convocazione di una commis-
sione regionale ad hoc, il 3 agosto. 

«Prima tutte le attività erano svol-
te all’interno dello stesso presidio 
ospedaliero del Galliera, che funzio-
nava benissimo - dice Gianni Pastori-
no, capogruppo regionale Lista Or-
lando - oggi, invece, campioni di san-
gue ed emocomponenti devono es-
sere trasportati tra i due ospedali, di 
notte.  Un  trasporto,  peraltro  che  
non è banale, né semplice e rischia 
di compromettere il funzionamento 
del sistema». 

Ed è proprio il trasferimento del-
le sacche di sangue e degli emocom-
ponenti a preoccupare sanitari e am-
ministratori:  «La  disposizione  di  
Aom prevede che ad occuparsi  di  
un trasporto così delicato sia il servi-
zio autisti  e, se non disponibile, il  
servizio trasporto materiale sanita-
rio - aggiunge Pastorino - si tratta di 
un trasporto delicatissimo che, im-
plica costi e rischi per il  manteni-
mento del sangue, che finora non 
c’erano, visto che tutto si svolgeva al-
l’interno dell’ospedale Galliera».  A 
preoccupare Pastorino è la seconda 
ipotesi di trasporto, oltre agli auti-
sti, comunque abituati a questo ser-
vizio, Aom affida l’incarico, solo nei 
casi in cui non ci siano disponibilità, 

al  trasporto  materiale  sanitario:  
«Sappiamo però che spesso ciò che 
nasce come eccezione rischia di di-
ventare la normalità - aggiunge il ca-
pogruppo - il servizio in questione è 
svolto da privati, di cui non cono-
sciamo le condizioni di preparazio-
ne o equipaggiamento per svolgere 
questo delicato incarico e che porta 
un inevitabile aumento della com-
plessità organizzativa e dei costi». 

A rendere ancora più incerta la si-

tuazione, indica Pastorino, è la regia 
dell’operazione, visto che la respon-
sabile dell’Unità operativa di Medici-
na trasfusionale dell’Irccs ospedale 
Policlinico San Martino di Genova, 
Vanessa Agostini, ha annunciato, in 
un incontro con i consiglieri regio-
nali sul tema, di essere prossima a la-
sciare l’incarico in Liguria per assu-
merne un altro, dirigenziale, in Emi-
lia Romagna, dal 1° agosto. 

Il trasferimento del Trasfusionale 
dal Galliera al San Martino ha susci-
tato fin da subito proteste, portando 
in piazza sindacati e comitati di cit-
tadini, come Galliera 32, nato per tu-
telare il mantenimento e la valoriz-
zazione dell’ospedale di Carignano. 

«La  progressiva  riduzione  del  

Centro trasfusionale del Galliera è 
apparsa fin da subito incomprensibi-
le - riflette Pastorino - se è vero che 
esiste una carenza di medici in mol-
ti settori della sanità ligure, non ri-
sulta che questa riguardi in maniera 
significativa il servizio trasfusionale 
del Galliera». Dati, peraltro, confer-
mati da sindacati e comitati, duran-
te l’ultima audizione in commissio-
ne  regionale,  la  scorsa  settimana:  
«Dalle  testimonianze  è  emerso  il  
quadro di un servizio che rappresen-
tava un punto di riferimento per i 
cittadini e, in particolare, per i pa-
zienti talassemici. Proprio questi ul-
timi, invece, hanno segnalato che, a 
seguito della riduzione del persona-
le,  collegata  al  trasferimento  del  

Centro al San Martino, si stanno veri-
ficando ritardi nell’avvio delle tra-
sfusioni, che in alcuni casi slittano 
anche di tre o quattro ore», denun-
cia Pastorino. E conclude: «La giun-
ta regionale deve spiegarci perché 
un servizio che ha sempre funziona-
to venga progressivamente destrut-
turato fino al punto da non riuscire 
più  a  garantire  autonomamente  
nemmeno il supporto trasfusionale 
nelle ore notturne». L’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò, 
avrebbe già offerto disponibilità al 
confronto, mentre sindacati e comi-
tati parteciperanno alla commissio-
ne del 3 agosto per esporre l’allarme 
alla luce delle nuove disposizioni.

L’ allarme sulla gravissima ca-
renza di personale all’ospe-
dale Galliera non rientra e 

diversi reparti rimangono drasti-
camente  ridimensionati,  «come  
Medicina, i cui 52 posti letto stori-
ci sono diventati 26», denuncia Ar-
mando Sanna, capogruppo regio-
nale Pd. La crisi è stata innescata, 
paradossalmente,  da  un  grosso  
concorso  per  infermieri,  che  ha  
portato molti professionisti, vinci-
tori di posto, ad abbandonare l’o-
spedale di Carignano e scegliere 
come sede di lavoro il Policlinico 
San Martino:  sono 130  i  sanitari  
che stanno lasciando il Galliera. 

«Dato che è interessato da pro-
cedure di mobilità e concorsuali 
che coinvolgono il personale infer-

mieristico,  collegate al  concorso 
unificato per centinaia di posti di 
infermiere a tempo indetermina-
to bandito in ambito metropolita-
no — spiega Sanna — vorremmo ca-
pire quante assegnazioni sono pre-
viste per l’ospedale Galliera».

L’assessore regionale Massimo 
Nicolò, in consiglio regionale, ha 
spiegato che sono una dozzina i 
primi infermieri  che dovrebbero 
entrare  in  servizio  a  Carignano:  
«Dalle organizzazioni sindacali e 
degli operatori sanitari emergono 
preoccupazioni sugli effetti com-
binati di mobilità, trasferimenti e 
nuove procedure selettive:  si  te-
me possano determinare un ulte-
riore svuotamento degli organici 
in alcuni reparti già sottoposti a 

forte  pressione  assistenziale  —  
spiega Sanna — e dalla stabilità de-
gli organici dipende la continuità 
assistenziale e la qualità delle cu-
re. La situazione sta peggiorando 
e siamo preoccupati perché, con 
sempre maggiore probabilità, que-

ste carenze potrebbero determi-
nare criticità nell’organizzazione 
dei servizi, nell’apertura dei posti 
letto  e  nella  gestione  dei  turni,  
con  ripercussioni  drammatiche,  
non solo  sulla  cura  dei  pazienti  
del Galliera, ma di tutta la città, vi-

sto che l’ospedale garantisce 400 
posti letto che — mette in guardia 
Sanna — non possiamo pensare di 
rischiare di perdere, visto che sen-
za personale l’ospedale non sta in 
piedi». Dall’interno,  intanto, cre-
sce lo stress per carichi di lavoro 
diventati ingestibili, con l’assotti-
gliarsi della pianta organica, e la 
tendenza a ulteriori abbandoni e 
trasferimenti  di  infermieri  e  an-
che medici: «La Regione di fatto 
non presenta un piano di program-
mazione concreto per assicurare 
al Galliera un organico che possa 
restituire piena funzionalità ai re-
parti — denuncia Sanna — con ri-
percussioni  evidenti  anche  sul  
pronto soccorso». — M.BO. 

La grande fuga degli infermieri
130 via dall’ospedale di Carignano

R Il Galliera
Il capogruppo 
pd Armando 
Sanna lancia 
l’allarme 
personale 
per l’ospedale
di Carignano

L’ultima conseguenza
del trasferimento
della struttura
protestano comitati
e sindacato
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La protesta delle Croci
le ambulanze in piazza
La manifestazione indetta dai soci Anas per lunedì alle 14.30
il corteo dei mezzi sfilerà da piazza della Vittoria a De Ferrari
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di MICHELA BOMPANI

Corteo di ambulanze, auto e 
operatori delle pubbliche as-
sistenze  lunedì,  alle  14.30,  

da piazza della Vittoria: la prote-
sta, annunciata, ha adesso una da-
ta e un percorso, attraverserà via 
XX Settembre, fino a raggiungere 
il palazzo della Regione in piazza 
De Ferrari. 

Lo ha deciso l’assemblea dei so-
ci Anas, che ha scelto di organizza-
re una manifestazione per prote-
stare contro «la sordità della Re-
gione alle nostre urgenze», spiega 
Giuseppe Coniglio, presidente re-
gionale della rete nazionale Anas, 
l’associazione nazionale di azione 
sociale. E la mobilitazione si an-

nuncia importante, visto che po-
trebbero aderire anche la Croce 
Rossa e le Misericordie. Anpas, in-
nanzitutto, precisa che «garantire-
mo prima di tutto servizi primari e 
secondari», anche durante la pro-
testa, che sarà messa in atto con i 
mezzi e con il personale non in ser-
vizio. E con le 

Le ragioni della protesta sono 
svariate e tutte diventate urgenti 
perché, come spiega Coniglio, «se 
fosse stata convocata la conferen-
za regionale, e invece non la è da 

due anni, avremmo potuto inter-
cettarle  poco  per  volta,  invece  
adesso la situazione è serissima e 
in bilico c’è la tenuta del sistema». 
Dall’aumento del costo del gasolio 
al trasporto dei dializzati, alle di-
sparità, macroscopiche, di tratta-
mento in punti diversi della Regio-

ne,  fino  all’imminente  scadenza  
dell’accordo quadro, sono solo al-
cune delle motivazioni. 

Dopo due lettere inviate alla Re-
gione,  e  rimaste  senza  risposta,  
proprio nelle ultime ore l’assesso-
re regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò, ha invitato le pubbliche as-

sistenze, ma anche le ex Asl e i sin-
dacati per la conferenza regiona-
le”, dove partecipano le reti delle 
pubbliche assistenze, le ex Asl, la 
Regione,  il  118:  «Ci  spiega che a 
fronte della riforma sanitaria van-
no ricostituiti i rappresentanti, ec-
co perché convoca la conferenza 
regionale  —  dice  Coniglio  —  noi  
non ci stiamo, non ci servono tavo-
li propedeutici, ma riunioni opera-
tive per inserire nel nuovo accor-
do quadro le garanzie per poter 
continuare a garantire il servizio». 

E ci  sarà  anche la  politica,  in  
piazza, a fianco delle pubbliche as-
sistenze. «Vanno resi omogenei i 
compensi, come è possibile che lo 
stesso servizio sia retribuito, men-
silmente, 15mila euro in Asl 1 e 6mi-
la al Policlinico San Martino?», di-
ce il capogruppo Stefano Giorda-
no. «La situazione delle pubbliche 

assistenze sta  diventando ormai  
drammatica — aggiunge Gianni Pa-
storino, capogruppo regionale Li-
sta Orlando — nei documenti eco-
nomico-programmatici  della  Re-
gione venga riconosciuto il diffici-
le  contesto  internazionale,  l’au-
mento dei costi energetici e persi-
no quello dei pedaggi autostrada-
li, ma tutto questo non viene rico-
nosciuto a chi ogni giorno garanti-
sce il trasporto sanitario e socio-sa-
nitario delle persone più fragili»

Pastorino: “La situazione 
delle pubbliche 
assistenze sta 

diventando drammatica”

I l centro trasfusionale dell’ospeda-
le Villa Scassi di Sampierdarena, 
ieri, è rimasto chiuso tutto il gior-

no (la notte lo è già), per mancanza 
di operatori. Dei tre in servizio, uno 
era in ferie e gli altri due si sono am-
malati. E scoppia la polemica tra i la-
voratori, sotto organico, e tra i pa-
zienti che si sono trovati ad aspetta-
re, invano, davanti alla porta chiusa.

«Un ospedale senza trasfusionale 
non è più un ospedale - attacca Luca 
Infantino, segretario generale della 
funzione pubblica Cgil Genova -  e 
questo  è  il  risultato  del  declassa-
mento del Centro, con la chiusura 
notturna e, ora, con la riduzione da 
struttura complessa a semplice». 

Si tratta di un evento annunciato, 
assicurano  gli  operatori,  vista  la  
pianta organica: «Sono anni che mi 
batto per far fronte a questa situazio-
ne di completa carenza di organico - 
dice  la  rappresentanza  Rsu  Cgil  -  
per  garantire  un  funzionamento  
normale gli operatori in servizio, do-
vrebbero essere sette».

Il Centro trasfusionale è cruciale 
per un ospedale chirurgico, spiega-
no gli operatori. Però, nel nuovo Poa 
dell’Aom,  il  piano  organizzativo  
aziendale appena depositato dalla 
nuova azienda ospedaliera metropo-
litana, il Centro trasfusionale del Vil-
la Scassi viene declassato da struttu-
ra complessa, a struttura semplice. 
«Si delinea però un paradosso - dice 
la Rsu Cgil - perché il primario del 

trasfusionale ha uno stipendio per 
struttura  complessa,  e  ha  firmato  
un contratto di cinque anni, che con-
tinuerà a percepire». Il servizio not-
turno, poi, così come è stato recente-
mente chiuso al Galliera, era già fer-
mo da molto tempo: «Se serve san-
gue deve partire un’ambulanza e an-
darlo a prendere al San Martino», ag-
giunge la Rsu. 

L’Aom però chiarisce: «Il servzio 
non è rimasto chiuso - spiega la diret-
trice sanitaria Marta Caltabellotta- 
la continuità delle attività è stata ga-
rantita,  estendendo  temporanea-
mente anche alla fascia oraria diur-
na la centralizzazione presso il Servi-
zio trasfusionale dell’ospedale San 
Martino, come già accade nell’ora-
rio  notturno:  tale  assetto  resterà  
operativo anche venerdì (oggi, ndr) 
compreso». — M.BO.

Chiudono gli ambulatori oculi-
sti all’ospedale Villa Scassi e 
si trasferiscono all’ospedale 

Antero Micone di Sestri. Lo confer-
ma l’assessore regionale alla Sani-
tà. Massimo Nicolò, che illustra la 
riorganizzazione del  sistema, co-
me conseguenza del passaggio del-
l’ospedale  di  Sampierdarena  in  
Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana, e dell’Antero Micone in 
Atsl, l’azienda sanitaria unica. 

A scoprire il trasferimento è sta-
to  il  capogruppo  regionale  M5s,  
Stefano Giordano, che però ha de-
nunciato anche «la preoccupazio-
ne dei lavoratori degli ambulatori 
di Villa Scassi, che non sono stati 
informati, e lo sgomento di molti 
pazienti, che trovano spostati a Po-
nente diversi servizi». 

Nicolò spiega l’architettura del-
la scelta: «Il  Micone sarà sempre 
più il polo di riferimento dell’oculi-
stica per il Ponente genovese - dice 
- per Villa Scassi non si tratta di 
una chiusura, visto che gli ambula-
tori presenti nell’ospedale di Sam-
pierdarena erano già ambulatori  
del Micone, e già gestiti da perso-
nale del Micone, che continueran-
no ad essere operativi a Sestri Po-
nente». Nicolò indica la creazione 
di un polo specifico a Sestri Ponen-
te: «Vogliamo rafforzare un centro 
di riferimento capace di garantire 
un’offerta più completa e qualifica-
ta - assicura - evitando la frammen-

tazione delle attività e utilizzando 
al meglio le risorse disponibili». 

Il consigliere Giordano però suo-
na l’allarme: «La realtà è che l’ocu-
listica lascia il Villa Scassi e viene 
trasferita al Micone - dice - l’asses-
sore può chiamarla riorganizzazio-
ne, ma per Sampierdarena e la Val 
Polcevera significa perdere un pre-
sidio sanitario di prossimità. E va-
da a spiegarlo a anziani, persone 
fragili o genitori con bambini, co-
stretti a viaggi più lunghi. E lo spie-
ghi alle lavoratrici e ai lavoratori». 

Per Giordano, questo è l’ennesi-
mo colpo inferto alla sanità territo-
riale: «Il Micone va potenziato, ma 
non smantellando il  Villa Scassi.  
La  sanità  territoriale  si  rafforza  
portando i servizi vicino ai cittadi-
ni - conclude - non obbligando i cit-
tadini a inseguirli». — M.BO.

Nessun tecnico, chiuso
trasfusionale a Villa Scassi
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T L’ingresso 
del Pronto 
soccorso 
dell’ospedale 
Villa Scassi di 
Sampierdarena 
in una foto di 
archivio

T L’ospedale 
Antero Micone 
di Sestri 
Ponente 
accoglierà gli 
ambulatori che 
saranno 
trasferiti
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Oculistica, ambulatori 
da Sampierdarena a Sestri

Il presidente Coniglio 
accusa la Regione:
“È sorda rispetto

alle nostre urgenze” 

Tra le ragioni l’aumento 
del costo del gasolio 
il trasporto dei dializzati
le disparità di trattamento 
a seconda delle zone
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